
Il 7, 8 e 9 ottobre 2022 il Castello di Santa Severa, spazio
della Regione Lazio gestito da LAZIOcrea in collaborazio-
ne con il Comune di Santa Marinella,  ospita l’Assemblea
plenaria del “ Consiglio Mediterraneo della Gioventù” pro-
secuzione del lavoro svolto nel 2019 con la nascita del
Consiglio dei Giovani CIM  che, sempre al Castello, si è riu-
nito per la prima volta con la finalità di favorire un dialogo
diretto con i rappresentanti delle politiche regionali. La
Regione Lazio, nell’ambito delle attività dello stesso
Gruppo di lavoro, nell’anno 2021, ha collaborato con la
Regione Sud (Francia) alla costituzione di un unico gruppo
di ragazzi che potesse unire il Consiglio dei Giovani CIM e
l’Assemblea mediterranea dei giovani, progetto che da
anni la Regione Sud sta portando avanti, al fine di dare vita
al  ”Consiglio Mediterraneo della Gioventù” composto da
30 ragazzi provenienti da Paesi del Nord e del Sud del
Mediterraneo Francia, Spagna, Italia, Marocco, Tunisia,
Algeria, Cipro, Palestina, Libano, Siria, Turchia Egitto.
L’anno 2022 è stato dichiarato l’anno europeo della
Gioventù dalla Commissione europea al fine di dare spazio
alle nuove generazioni che più sono state colpite dalla crisi
pandemica e pertanto, le Regioni coinvolte e rappresentate
dai ragazzi, a turno, possono organizzare una seduta del
Consiglio Mediterraneo della Gioventù, ospitando i ragaz-
zi che quest’anno saranno al Castello per questo primo
incontro plenario per parlare e confrontarsi su temi quali
interculturalità, discriminazione, educazione, digitalizza-
zione e cambiamenti climatici, per dare vita ad un nuovo
modello di cittadinanza e di rappresentanza delle Regioni
mediterranee. 

Da oggi fino a domenica

Castello di Santa Severa
Si riunisce il Consiglio
Mediterraneo Gioventù

Il Sindaco Roberto Gualtieri ha comunicato alla Giunta capi-
tolina la decisione di assegnare la delega alle politiche del
Personale all’Assessore al Decentramento, Partecipazione e
Servizi al Territorio per la Città dei 15 minuti Andrea
Catarci. La delega alla Sicurezza è stata invece assegnata
all’Assessora alle Attività Produttive e alle Pari Opportunità
Monica Lucarelli. Le due materie erano state finora mante-
nute in capo al Sindaco che, in un’ottica di razionalizzazio-
ne del lavoro e di riorganizzazione delle competenze, ha
scelto adesso di attribuirle a due componenti della sua
Giunta.

Roma: assegnate le deleghe

Personale e Sicurezza,
nominati gli Assessori:
sono Catarci e Lucarelli

Bruttissimo episodio nella tarda
serata di mercoledì alla perife-
ria di Ladispoli. Raccontata con
un post su facebook dalle vitti-
me. Attorno alle ore 20 due
volontarie di Fare Ambiente
che stavano rientrando a casa
hanno trovato sul pianerottolo
un energumeno di circa 40 anni
che prima le apostrofate con
insulti e minacce e poi le ha
aggredite fisicamente, procu-
rando loro alcune lesioni alle
braccia ed alle gambe. 

Ladispoli, incendio in via Napoli
Fiamme al piano superiore di una palazzina, intervengono

i Vigili del Fuoco di Cerenova. Inceneriti diversi rotoli di guaina
Momenti di panico ieri pomerig-
gio in pieno centro a Ladispoli,
in via Napoli per la precisione. I
Vigili del Fuoco della squadra
26A di Cerenova sono tempesti-
vamente intervenuti a seguito di
un rogo esploso nel piano supe-
riore di una palazzina. Inceneriti
diversi rotoli di guaina accanto-
nati per dei lavori di ristruttura-
zione. Per fortuna non si sono
registrati feriti. Sul posto anche
la pattuglia della Polizia di Stato
e un’ambulanza per ragioni di
sicurezza.

Cerveteri, nuovo segretario generale
Nominata la dottoressa Daniela Ventriglia, avvocato, con esperienze ad Ardea e Latina
Ieri ha ufficialmente preso servizio
il nuovo Segretario Generale, la
Dottoressa Daniela Ventriglia che
prende il posto del Dottor Orfeo
Potenza. È la seconda carica apica-
le che viene avvicendata nel
Comune di Cerveteri dopo l’entra-
ta in servizio del Dirigente del-
l’area 5^ Architetto Fabrizio
Bettoni. “In queste settimane - ha
dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - abbiamo dedicato

estrema attenzione alla selezione del
nuovo Segretario Generale”. “Come
noto il Sindaco neoeletto ha 90 giorni
di tempo per scegliere se confermare il
precedente o individuare una nuova
figura insieme alla Giunta, ed in par-
ticolar modo all’Assessore al
Personale Alessandro Gnazi, abbiamo
visionato con estrema attenzione i
curriculum di tutti i candidati, por-
tando avanti colloqui approfonditi e
accurati. La scelta è ricaduta sulla per-

sona della Dottoressa Ventriglia, che
vanta numerose e importanti espe-
rienze in diversi Comuni del Lazio, tra
cui Ardea, Latina, dove ha ricoperto il
ruolo di Dirigente occupandosi di
appalti e contratti, Sermoneta,
Priverno, Roccagorga e molti altri”.
“Laureata in Giurisprudenza presso
l’Università La Sapienza di Roma -
prosegue Gubetti - ha conseguito
anche un Master interuniversitario di
II livello in Diritto Amministrativo e

svolge molteplici e continui corsi di
formazione e aggiornamento. A lei, a
nome mio e della Giunta, il più since-
ro augurio di un buon lavoro, certi che
la fiducia in lei riposta sarà ripagata
dai fatti, garantendo presenza, profes-
sionalità e un punto di riferimento
estremamente valido per l’intera mac-
china amministrativa. Al suo prede-
cessore, Dottor Orfeo Potenza, gli
auguri per un futuro professionale
ricco di soddisfazioni”.

Aggredite due volontarie
Finiscono al pronto soccorso
Prima le insulta e minaccia, poi le aggredisce fisicamente

L’uomo, un 40enne, ha atteso le donne sul pianerottolo, poi è passato alle mani
Le due Guardie di FareAmbiente hanno riscontrato lesioni a braccia e gambe

Martina Ciontoli
e la sua nuova vita
in carcere a Rebibbia

Omicidio Vannini
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Botte da orbi
e urla in piazza:
arrestata 37enne
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Con la crisi energetica, anche i tonni
in scatola soffrono. E così un altro dei
comparti più virtuosi e strategici del-
l’industria alimentare italiana, tanto
da fare del nostro Paese il mercato di
riferimento mondiale per la qualità
delle conserve ittiche, si trova a fron-
teggiare un momento di grave diffi-
coltà. Simone Legnani, presidente
dell’Ancit, l’Associazione nazionale
conservieri ittici e delle tonnare, non
usa giri di parole: “Le nostre sono
filiere di approvvigionamento lun-
ghe e i costi che influenzeranno
almeno tutto il primo semestre del
2023 non lasciano grandi margini di
ottimismo”.
Poi auspica che “la distribuzione

riconosca oggettivamente l’adegua-
mento dei prezzi e che le autorità di
governo e la classe politica interven-
gano con sostegni atti a favorire la
liquidità delle nostre aziende, il
superamento dell’attuale crisi ener-
getica e gli investimenti perché sono
il nostro plus". Di fatto, un appello
accorato al nascente esecutivo di
centrodestra a guida Giorgia Meloni
ad intervenire. L’Ancit sottolinea
tuttavia in una nota che “pur non
risultando un settore altamente ener-
givoro, quello conserviero ittico sta
soffrendo oltremodo i rialzi continui
della bolletta energetica con aumen-
ti che sono superiori al 60 per cento
solo negli ultimi mesi e quasi tripli-

cati, circa +301 per cento, nell'ultimo
anno”. Eppure, si fa notare, quello
del tonno non è un mercato che va
male, anzi: la produzione nazionale

di tonno in scatola, ad esempio, nel
2021 “si è attestata su 83.861 tonnel-
late (+4,35 per cento sul 2020), supe-
rando addirittura l’eccezionalità di

un anno come quello del 2020, che lo
ha visto piazzarsi tra gli alimenti
preferiti dagli italiani durante il lock-
down dell’ultimo biennio”. E con un
consumo pro capite – secondo i dati
Ancit su baseIstat – di 2.67 chilo-
grammi annui, per un totale di
158.589 tonnellate di tonno in scatola
consumate dagli italiani nel 2021,
tant’è che nell’anno il nostro Paese
“ha registrato un valore di mercato
di circa 1.380 milioni di euro”. I costi
dell’attività produttiva hanno però
raggiunto “livelli intollerabili”, tanto
che lo scenario per il futuro “è allar-
mistico e l’inflazione rischia di met-
tere in ginocchio le aziende”, conclu-
de la nota dell’Ancit. 

Pure il tonno soffre “Il mercato va bene ma costi proibitivi”

I sindaci dei Comuni italiani
vedono sempre più nero per il
caro bollette e per l’equilibrio dei
bilanci dei loro enti. Per questo,
dopo gli allarmi delle scorse setti-
mane, chiedono al governo di
stanziare un altro miliardo di
euro da qui a fine anno per con-
sentire alle istituzioni locali di
poter andare avanti. Spiega tutto
il sindaco di Novara, nonché
delegato dell’Associazione
nazionale Comuni italiani al fisco
locale, Alessandro Canelli.
"Bisogna cominciare a ragionare
su un miliardo in più per i
Comuni da qui a fine dicembre:
si rischia di dover fermare i tram,
tenere parti delle città al buio,
spegnere completamente le luci
sui monumenti e tagliare i riscal-
damenti. Sono pronto ad andare
a Roma per parlare di questa
situazione con il presidente
dell’Anci, Antonio Decaro,
vedremo che risposte ci arrive-
ranno da Palazzo Chigi", affer-
ma. L'esponente dell’Anci stila
una lunga lista di preoccupazioni
allarmanti in vista dell'inverno.
"La situazione è molto pesante -

avverte Canelli - perché non tutti
i Comuni hanno lo stesso livello
di criticità. Questo dipende dai
contratti di approvvigionamento,
ma rispetto alla spesa storica di
1,6 miliardi di euro finora il
governo ha aiutato il comparto
con 820 milioni, erogati in varie
tranche. Solo che adesso il costo
complessivo è almeno pari al
doppio. Gli aumenti variano
dall'80 per cento a 4 o 5 volte in

più rispetto al passato: quindi è
evidente che un altro intervento
straordinario del governo ci
dovrà essere". Parole cariche di
ansia per il caro bollette le ha
dette anche il primo cittadino di
Milano, Giuseppe Sala. "I
Comuni non hanno risorse per
poter aiutare i cittadini, questa è
la triste realtà. Abbiamo anche
noi una bolletta che fa spavento.
Immagino che il nostro governo

farà la sua parte. Credo che serva,
in questa fase, dare sostegno e
pompare moneta, una volta lo si
faceva per incrementare i consu-
mi, oggi per far sopravvivere il
sistema. Ma questa scelta deve
arrivare dal governo e, più su,
dall'Europa". Dalla Toscana il
governatore Eugenio Giani lan-
cia una stima dei costi per gli
ospedali. "Noi, sui 45 nosocomi,
della Toscana andiamo a preve-

dere, con tutte le variabili che
devono ancora essere calcolate,
un aumento dei costi dell'energia
alla fine dell'anno di 200 milioni
di euro rispetto al 2021". "Non c'è
più tempo da perdere - avverte il
sindaco di Venezia e presidente
di Coraggio Italia, Luigi
Brugnaro -. Il governo prenda
provvedimenti subito e, comun-
que, sono certo che il nuovo
governo agirà non appena si sarà
nelle condizioni di poterlo fare".
Intanto i territori aguzzano l'in-
gegno e cercano di mettere delle
toppe, sperabilmente funzionan-
ti, per alleviare l'impatto dei
costi. Tra questi la giunta regio-
nale del Veneto che ha deliberato
di destinare ai Servizi sociosani-
tari residenziali e ai cittadini
bisognosi, con Isee inferiore a
20mila euro, i proventi versati
dai titolari di grandi derivazioni
idroelettriche per l'anno 2021. Ma
l'allarme dei sindaci non cessa:
per il primo cittadino di Torino,
Stefano Lo Russo, la portata della
crisi energetica che si profila su
Torino "è troppo elevata e se non
ci sarà una forte coesione territo-

riale e un rapporto costruttivo
con il governo, difficilmente
potremo fare da soli", per esem-
pio "garantendo il trasporto pub-
blico locale". Il presidente della
Regione Friuli Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga, coglie l'oc-
casione per ringraziare le azioni
di sostegno lanciate sul suo terri-
torio da Intesa Sanpaolo a favore
delle famiglie auspicando che
"altre realtà nazionali possano
seguire questo esempio". Critico
il Codacons: "L'emergenza ener-
gia non si risolve certo tagliando
i servizi ai cittadini - spiega il pre-
sidente Carlo Rienzi -. Per tra-
sporti, illuminazione pubblica e
strade gli utenti pagano tasse e
imposte comunali e qualsiasi
interruzione scatenerebbe il caos
e aprirebbe la strada a controver-
sie legali e azioni risarcitorie con-
tro le amministrazioni". Dello
stesso tenore la posizione
dell'Unione nazionale consuma-
tori che chiede di non dare più
soldi ai Comuni. "Le famiglie e le
imprese sono ridotte sul lastrico e
le risorse vanno concentrate su
questa priorità". 

Scelte drastiche per far quadrare i conti. Tuttavia potrebbero non bastare

I Comuni con l’incubo delle bollette:
“O aiuti dal governo oppure è la fine”
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“Noi come gruppo abbiamo scelto la
sostenibilità da tempo e grazie a questa
scelta abbiamo evitato tanti errori e fatto
tanta strada positiva dal punto di vista
dei risultati economici. E abbiamo potuto
offrire ai nostri clienti nel 2021 e 2022 una
protezione contro il caro energia“. Lo ha
dichiarato l’amministratore delegato di
Enel, Francesco Starace, nel corso della
conferenza “Manifesto di Assisi.
Un’economia a misura d’uomo contro le
crisi” all’Università Luiss di Roma.
“Stiamo adesso cercando soluzioni ancora
più innovative per premiare con un bonus
chi risparmierà energia nei prossimi
mesi“, ha rivelato il numero uno di Enel,
come riferito dall’agenzia di stampa Dire.
Starace ha parlato anche delle strategie

per incentivare la produzione di energie
rinnovabili: “Noi abbiamo proposto
all’interno del Piano nazionale di rinasci-

ta e resilienza un prospetto di investimen-
ti speciale per aumentare la capacità delle
reti di assorbire i tantissimi impianti che
in questo momento richiedono connessio-
ne. Parlo di un numero triplicato nei
primi sei mesi del 2022 rispetto ai primi
mesi dell’anno precedente e ancora sta
crescendo. Una vera e propria esplosione
di cui vedremo gli effetti positivi nei
prossimi 6-12 mesi in termini di sostitu-
zione dei combustibili fossili“. Starace ha
ricordato poi “il grande investimento
nella fabbrica di pannelli solari a Catania
grazie alla quale riusciremo a soddisfare
la domanda di pannelli prospettica a par-
tire da giugno 2023 in avanti, con una fab-
brica che produrrà 3mila MegaWatt l’an-
no di pannelli”. 

L’ipotesi annunciata dall’amministratore delegato Francesco Starace
Enel: “Un bonus per chi risparmia”



Militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza
di Roma hanno eseguito un'ordinanza di custodia  cautelare
in carcere disposta dal gip del Tribunale capitolino, su richie-
sta della Procura, nei confronti di 7 soggetti, di cui 4 incarica-
ti di pubblico servizio, dipendenti dell'Azienda Municipale
Ambiente Ama, indagati per associazione a delinquere fina-
lizzata al peculato, in relazione alla sottrazione di carburante
da automezzi  impiegati per il servizio di igiene urbana. Con
il provvedimento, è stato disposto il sequestro preventivo di
beni per oltre 200 mila euro, nella disponibilità di altri 6
dipendenti  della società partecipata pubblica. Le indagini
hanno consentito di ricostruire presunte sottrazioni, appro-
priazioni e vendite di gasolio nella disponibilità di Ama
poste in essere da dipendenti della stessa  con il supporto di
alcuni privati. Secondo quanto emerso nel corso delle indagi-
ni, tenuto anche conto della fattiva collaborazione fornita
dalla società partecipata, gli incaricati di pubblico servizio
coinvolti si sarebbero appropriati di carburante sia prelevan-
dolo direttamente dai serbatoi degli automezzi di Ama (c.d.
''succhio''), sia utilizzando indebitamente schede carburante
in uso alla società  per il rifornimento dei mezzi di servizio.
Nell'ambito dell'ordinanza di custodia cautelare disposta dal
Tribunale di Roma nei confronti di 4 dipendenti di AMA,
l'azienda ha collaborato con la Procura mettendo a disposi-
zione delle autorità tutte le informazioni in proprio possesso
relative a indagini iniziate nel 2020. Siamo fiduciosi nel lavo-
ro della magistratura che accerterà tutte le responsabilità. Ciò
rientra in una più ampia collaborazione di Ama con tutte le
forze dell'ordine, con la Guardia di Finanza e non solo, al fine
di rendere l'azienda municipalizzata una casa di vetro dove
la professionalità e l'impegno vadano sempre di pari passo
con un modello etico di lavoro sempre attento a garantire
correttezza e legalità". Lo dichiara in una nota Daniele Pace,
Presidente di AMA S.p.A.

Accusati di associazione a delinquere
finalizzata al peculato. Sequestrati beni
per 200 mila euro, altri sei indagati

Dipendenti Ama
rubavano carburante
dai mezzi della ditta,
sette in manette

Nel Lazio si stima un tasso usuraio medio
del  120% annuo nel comparto agricolo
con un giro d'affari complessivo di  40
milioni di euro. Un dato che è molto più
alto nella provincia romana e di Latina
con 15 milioni e mezzo e 13 milioni,
rispetto alle  altre province. A Viterbo, il
giro d'affari è di 8 milioni, 2 a  Frosinone
e 1 milione a Rieti. E' quanto emerge da
un rapporto sul fenomeno dell'illegalità e
criminalità nelle filiere agroalimentari
delle province del Lazio, presentato a
Roma da Coldiretti Lazio e realizzato
dalla Fondazione osservatorio sulla crimi-
nalità nell'agricoltura e sul sistema agroa-
limentare, in collaborazione con la regio-
ne e il ministero della transizione ecologi-
ca. "La crisi sociale ed economica determi-
nata dalla pandemia - ha spiegato il presi-
dente di Coldiretti Lazio, David Granieri
- ha avuto un impatto  devastante sul
comparto agroalimentare. Le inevitabili
chiusure per lunghi periodi imposte dal
lockdown hanno pesato su ristoranti e
bar, mentre l'inflazione ha fatto lievitare i
prezzi del cibo e il costo delle materie
prime è notevolmente aumentato con una
deflazione nei campi. Aspetti che hanno
contribuito alla crescita di fenomeni come
l'usura e hanno creato terreno fertile per
le organizzazioni criminali che hanno
sfruttato le difficoltà economiche di chi
lavora in questo settore. E' fondamentale
continuare a svolgere un attento monito-
raggio, mantenere alta l'attenzione sui
fenomeni mafiosi e  svolgere azioni inve-
stigative e giudiziarie di contrasto". La
distribuzione degli occupati a livello  pro-
vinciale, a prescindere dalla nazionalità,
vede 20.824 persone (il 46% dei 45.236
occupati in Regione) nella provincia di
Latina, 11.627 (25,7%) nella città metropo-
litana di Roma, 9.202 (20,3%) nella pro-
vincia di Viterbo, 2.006 (4,4%) in quella di
Frosinone e  1.577 (3,5%) a Rieti. Per
quanto riguarda il genere, il 72,5% degli
occupati sono uomini e il restante 27,5%
donne. I lavoratori agricoli sul territorio
laziale sono soprattutto romeni, maroc-
chini e albanesi, ma è anche significativa,
soprattutto in provincia di  Latina, la pre-
senza di indiani (soprattutto quelli prove-
nienti dal  Punjab), nonché tunisini e ban-
gladesi. Per i braccianti sfruttati e vittime

di caporalato si va da lunghi orari di lavo-
ro giornaliero  alla bassa retribuzione, che
è in genere minore di circa un terzo/la
metà, dunque intorno ai 500/700 euro
invece di circa 1.100/1.200, senza nessuna
considerazione per le competenze profes-
sionali. La crisi economica causata dal
Covid ha consentito alle mafie di radicar-
si ancor più soprattutto nel settore della
ristorazione, principalmente approfittan-
do delle attività in difficoltà. E' particolar-
mente appetibile il settore agroalimentare
del Lazio che ricopre un ruolo rilevante
nel panorama delle produzioni nazionali.
Nella regione sono circa 50 mila le impre-
se  presenti, che forniscono lavoro a 70
mila addetti, tra occupati nelle coltivazio-
ni agricole e negli allevamenti, nei servizi
e nelle industrie alimentari, sia in termini
di qualità e tipicità dei prodotti. La
camorra è quella, tra le mafie tradizionali,
secondo gli ultimi dati disponibili, ad
occupare una posizione di spicco su tutto
il territorio regionale, con 85 aziende con-
fiscate, pari al 26,4% del totale. Il suo prin-
cipale settore di infiltrazione - si  legge nel
rapporto – è quello della ristorazione, che
rappresenta tra bar e ristoranti il 58,5%
del business criminale. Le aree di infiltra-
zione della 'ndrangheta, che rispetto alla
camorra ha un  ventaglio di interessi più
variegato e meno legato al comparto della
ristorazione, sono infatti principalmente
nei settori connessi alle costruzioni, al
comparto immobiliare, al commercio sia
all'ingrosso che al dettaglio. I gruppi loca-
li, autoctoni e autonomi, sono invece pre-

senti in tutti i settori presi in considerazio-
ne, dall'immobiliare alle costruzioni e dal
commercio alla ristorazione, fino a copri-
re insieme circa due terzi delle attività
confiscate a tali organizzazioni. Quello
della ristorazione costituisce anche per
loro uno dei principali e più redditizi set-
tori di investimento, rappresentando
complessivamente il 16,36% del totale
degli affari  illeciti. Un focus importante è
stato svolto anche sul caporalato e sullo
sfruttamento del lavoro con un'alta con-
centrazione di casi soprattutto nell'Agro
pontino e romano. Gli occupati nel setto-
re agricolo nel Lazio - si legge nel rappor-
to - annualmente registrati negli archivi
dell'Inps ammontano nel 2019 (ultimo
dato disponibile) a 45.236 unità come rile-
vato dai dati elaborati dal Crea-Pb (mini-
stero delle politiche agricole). Il sistema
occupazionale che ne deriva mostra la
prevalenza del lavoro svolto a tempo
determinato su quello a tempo indetermi-
nato, appannaggio, in maniera preponde-
rante, delle maestranze di origine immi-
grata (Ue e non Ue), superando in questo
caso, seppure leggermente, il 90% (24.086
unità) degli impiegati. La restante quota
svolge attività a tempo indeterminato
(1.262 unità sul totale complessivo di
25.348). La distribuzione degli occupati a
livello  provinciale, a prescindere dalla
nazionalità, vede 20.824 persone (il 46%
dei 45.236 occupati in Regione) nella pro-
vincia di Latina, 11.627 (25,7%) nella città
metropolitana di Roma, 9.202 (20,3%)
nella provincia di Viterbo, 2.006 (4,4%) in
quella di Frosinone e 1.577 (3,5%) a Rieti.
Per quanto riguarda il genere, il 72,5%
degli occupati sono uomini e il restante
27,5% donne. I lavoratori agricoli sul ter-
ritorio laziale sono soprattutto romeni,
marocchini e albanesi, ma è anche signifi-
cativa, soprattutto in provincia di Latina,
la presenza di indiani (soprattutto quelli
provenienti dal Punjab), nonché tunisini e
bangladesi. Per i braccianti sfruttati e vit-
time di caporalato si va da lunghi orari di
lavoro giornaliero  alla bassa retribuzio-
ne, che è in genere minore di circa un
terzo/la metà, dunque intorno ai 500/700
euro invece di circa 1.100/1.200, senza
nessuna considerazione per le competen-
ze professionali.

Comparto agricolo, nella nostra regione si stima
un tasso usuraio medio del 120% annuo

Agromafie, la Coldiretti Lazio:
Allarme usura, affari per 40 mln
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Nelle parrocchie
è lotta agli sprechi
“Bollette salate,
bisogna stare attenti”

Presentato in Vaticano il lungometraggio ispirato all’Enciclica di Papa Francesco

“Laudato sì”, la speranza in un film
La “prima” nella solennità di San Francesco. Il card. Czerny: “Svegliamoci, l’ambiente soffre”

"Il magistero di Francesco d'Assisi ha un
preminente valore religioso, che le istitu-
zioni della democrazia hanno il dovere di
rispettare. Contiene, tuttavia, anche un
messaggio che al di là della fede interroga
ciascuno: Francesco attribuiva maggiore
importanza alla coerenza dei comporta-
menti piuttosto che alle parole che li
descrivono e li interpretano". Lo ha detto
il presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, nel suo messaggio all'Italia
dopo la cerimonia di accensione della Lampada di San Francesco ad
Assisi, ieri nella città del Santo in occasione della solennità del
Patrono d’Italia. "Il Vangelo sine glossa di Francesco ne costituisce
un esempio. La sua vita, la sua Regola ne sono state ulteriori illumi-
nanti dimostrazioni - ha proseguito il capo dello Stato -. Più che le
parole i comportamenti parlano; e la coerenza è la modalità, la con-
dizione per dialogare in modo autentico. Le religioni - tutte - hanno
responsabilità nella costruzione della pace. Scavano fossati quando

legittimano la violenza e il sopruso, se
giustificano comportamenti di morte".
"Diventano straordinari vettori di
riconciliazione e di crescita quando
professano con determinazione lo spi-
rito del dialogo e dell'accoglienza,
quando riconoscono l'umanità nell'uo-
mo, in ogni persona, anche in quelle di
altri fedi. Abbiamo bisogno dello spiri-
to di Assisi; e che si propaghi! Pace,
libertà, giustizia, democrazia si difen-

dono con strumenti di pace, di libertà, di giustizia, di democrazia. I
mezzi sono parte dei fini; e devono essere con essi coerenti - ha con-
cluso Mattarella -. Ci avviciniamo all'ottocentesimo anniversario
della morte di Francesco d'Assisi. A lui guardiamo come a uno dei
padri della nostra civiltà, come a un visionario che plasma la realtà,
capace di indicare un percorso verso un futuro al quale intendiamo
essere fedeli. Un futuro migliore! È questo, oggi, da Assisi, l'augurio
per l'Italia e per il mondo".

Il presidente Mattarella ad Assisi: “La memoria
del Patrono d’Italia ispiri coerenza di comportamenti”

"Questo bellissimo film - una
storia straziante, ma piena di
speranza - è un grido squil-
lante per le persone di tutto
il mondo: svegliatevi! Siate
seri! Incontratevi! Agite
insieme! Agite ora!". Così il
cardinale Michael Czerny,
prefetto del dicastero vatica-
no per lo Sviluppo umano
integrale, ha parlato nella
conferenza stampa per la
presentazione del documen-
tario “La Lettera” sul potere
dell'umanità di fermare la
crisi ecologica, presentato
ieri in anteprima mondiale
in Vaticano, nell'Aula Nuova
del Sinodo, in occasione
della Festa di San Francesco.
All'incontro con la stampa
hanno preso parte anche
Hoesung Lee, presidente del
Gruppo Intergovernativo di
esperti sul cambiamento cli-
matico (Ipcc); Cacique Odair
"Dada" Borari, protagonista
del film e capo generale del
Territorio Indigeno Maro,
Para (Brasile); Lorna Gold,
presidente del Consiglio di
amministrazione del
Movimento Laudato si’; e
Nicolas Brown, scrittore e
regista di “The Letter”. "Nel
2015 papa Francesco ha pub-
blicato la sua grande lettera
enciclica Laudato si' - ha
ricordato Czerny -. Ha avuto
un impatto diffuso sulla
scena mondiale, come hanno
testimoniato molti commen-
tatori, e nella Chiesa in gene-
rale.
Eppure, nei sette anni tra-
scorsi da allora, la crisi
ambientale della nostra casa
comune è peggiorata drasti-
camente", come poi ha spie-
gato Hoesung Lee dell'Ipcc.
"E' chiaro - ha continuato -
che il grande tesoro della
saggezza della Laudato si'
deve diventare molto più
profondamente conosciuto
ed efficacemente messo in
pratica". Ecco perché, "alcuni
anni fa, il dicastero per il
Servizio dello Sviluppo

Umano Integrale ha accetta-
to volentieri di collaborare
con il regista Nicolas Brown
e il suo team di Off The
Fence Productions, nonché
con il Movimento Laudato si'
e il dicastero per la
Comunicazione, per creare
un film documentario che
veicoli i messaggi della
Laudato si'". L'idea di una
"lettera" è così importante da
fornire il titolo del film.
"Laudato si' è anzitutto una
Lettera enciclica - ha sottoli-
neato il cardinale -, cioè una
lettera di un Papa che circola
tra la gente, tradizionalmen-
te tramandata di Chiesa in
Chiesa". In secondo luogo, "il
nostro dicastero ha inviato
una lettera ai protagonisti
del film invitandoli a incon-
trare il Santo Padre per un
dialogo con lui". Quindi, il
film “The Letter” mette in
evidenza "il concetto chiave
del dialogo". "Il dialogo è
centrale nella visione del
Santo Padre per la pace del-
l'umanità con il Creatore,
con tutta la creazione e tra
noi esseri umani - ha osser-

vato Czerny -. Perché questo
dialogo sia autentico, tutte le
voci dovrebbero essere
ascoltate. Ma le voci prove-
nienti dalle periferie vengo-
no solitamente ignorate nei
vertici globali e nei processi
decisionali ambientali, tipi-
camente dominati da potenti
interessi aziendali". Nelle
periferie, "le voci dei giova-
ni, dei poveri, dei popoli
indigeni e persino della
fauna selvatica di solito lan-
guiscono alla vista e inascol-
tate". Invece, "sono stati invi-
tati leader straordinari che
possono parlare per queste
voci trascurate, prima in una
conversazione con Papa
Francesco a Roma, e poi con-
dividendo le loro storie
attraverso questo film".
Secondo il capo dicastero
vaticano, "il film e le storie
personali mostrano con forza
che la crisi ecologica è arri-
vata e sta accadendo ora. Il
tempo è finito per la specula-
zione, per lo scetticismo e la
negazione, per il populismo
irresponsabile. Inondazioni
apocalittiche, mega-siccità,

ondate di caldo disastrose,
cicloni e uragani catastrofici
sono diventati la nuova nor-
malità negli ultimi anni; con-
tinuano oggi; domani peg-
gioreranno.
Dall'interruzione del clima e
dal degrado ambientale deri-
vano perdite di vite umane e
mezzi di sussistenza, sfolla-
menti forzati e conflitti vio-
lenti".
"Queste non sono sfide che
chiunque può risolvere da
solo - ha aggiunto -. Come
propone ‘The Letter’, abbia-
mo bisogno di una conversa-
zione che includa tutte le
parti interessate. Il mondo
ha bisogno di incontri inclu-
sivi tra persone provenienti
da diverse "stanze" della
nostra casa comune, per
imparare gli uni dagli altri e
sviluppare soluzioni reali
alle sfide urgenti. Nella sua
Lettera Laudato si', Papa
Francesco dice: 'Vorrei entra-
re in dialogo con tutti sulla
nostra casa comune' (Ls 3). Il
film ‘The Letter’ offre un
percorso verso tale incontro
e dialogo".

Il caro bollette si fa sentire
anche sulle parrocchie del
Paese tanto che la Cei, nell'ulti-
mo Consiglio episcopale d'au-
tunno, ha deciso di istituire un
Fondo di solidarietà da 10
milioni di euro a sostegno delle
diocesi per contrastare l'au-
mento dei costi dell'energia. Da
parte loro, parroci e vescovi
stanno cercando di ammortiz-
zare il caro energia con accorgi-
menti ad hoc, anche studiando
soluzioni eco sostenibili con
energie alternative. Rimedi in
difesa dell'ambiente, ma anche
soluzioni semplici, di buon
senso, “fai da te”. Monsignor
Gian Carlo Perego, arcivescovo
di Ferrara e Comacchio a capo
della Commissione Cei per i
migranti oltre che presidente
della fondazione Migrantes, ha
fatto il punto con l'agenzia di
stampa Adnkronos: "Nelle
chiese mediamente i costi per i
consumi energetici sono più
che raddoppiati; ora, si cerche-
rà di mettere qualche grado in
meno, qualche ora in meno di
riscaldamento ma non lascere-
mo al freddo i fedeli".
Monsignor Perego ha spiegato
che si stanno anche valutando
eco iniziative: "La Cei sta stu-
diando la possibilità di fare
ricorso ad energie alternative
con le comunità energetiche in
modo tale che mettendosi
insieme si possa arginare il caro
bollette". Il vescovo ha detto

che il Fondo di solidarietà isti-
tuito dalla Cei va in due dire-
zioni e riguarderà "sia le par-
rocchie che si impegneranno in
eco iniziative come la realizza-
zione di pannelli solari, attra-
verso fonti alternative,  sia per
fronteggiare le difficoltà delle
piccole parrocchie maggior-
mente in difficoltà. Proprio
oggi un parroco mi diceva che
lo scorso anno aveva speso
9mila euro, quest'anno ha già
speso 23mila euro, quindi
siamo di fronte mediamente ad
oltre il raddoppio del costo
delle bollette. Non nascondia-
mo che peserà moltissimo sulle
parrocchie. Il fondo di solida-
rietà che noi facciamo potrà
però fare si' che  ognuno possa
contribuire per fare in modo
che non solo le parrocchie ma
anche le famiglie che sono in
difficoltà possano attingervi". Il
vescovo di Bolzano, Ivo Muser,
chiudendo il Convegno pasto-
rale diocesano, è intervenuto
con aspetti concreti sul fronte
energetico, consigliando inter-
venti utili da mettere in campo.
Tra questi, quello di regolare lo
spazio interno della chiesa a
una temperatura massima di 15
gradi. Tra le ipotesi, anche la
riduzione della illuminazione
delle facciate e dei campanili, o
in alternativa farne a meno del
tutto.
Di recente, don Agnello Stoia, il
parroco di San Pietro che parte-
cipa alle riunioni dei parroci
prefetti della diocesi di Roma,
ha riferito: "Nella diocesi di
Roma è stato fatto molto per
mettere qualcosa da parte,
guardando al futuro a qualche
difficoltà che poteva sorgere.
Le trecentosessanta e oltre par-
rocchie di Roma potranno esse-
re sostenute nei loro bisogni.
Per rendere accogliente un
luogo, ben illuminato, quando
arrivano bollette carissime
diventa una preoccupazione
grandissima per i parroci". Nel
bresciano, don Claudio
Paganini, da sacerdote ambien-
talista, traducendo in fatti l'en-
ciclica “verde” del Papa
“Laudato si'”, ha dotato la par-
rocchia di illuminazione a led,
invitando i fedeli a ridurre gli
sprechi. E se i parrocchiani bat-
teranno i denti, quest'inverno,
tra i rimedi anche le prediche
lampo. 
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Il turismo riparte e c’è bisogno di figure professio-
nali nuove, capaci di seguire i clienti a 360°
cogliendo le opportunità del digitale e allo stesso
tempo garantendo il know how e il rapporto
umano che fanno la differenza, specie quando si
organizzano viaggi strutturati, personalizzati e
ricchi di esperienze, che sono sempre più richie-
ste. A questa domanda risponde CartOrange, la
più grande azienda italiana di consulenti di viag-
gio, la prima ad aver portato in Italia questa figu-
ra professionale, sganciata dall’agenzia di viaggio
“fisica” e che si distingue per il servizio tailor
made offerto ai propri clienti. «Una figura che si è
rivelata perfetta per rispondere alle sfide del turi-
smo post-pandemia – sottolinea Silvia Poli,
People and Sustainability Manager di
CartOrange – perché portatrice di un modo di
organizzare viaggi su misura totalmente in linea
con le aspettative del turista di oggi, che vuole
progettare e acquistare viaggi insieme a profes-
sionisti slegati da vincoli di luogo e orario, in
grado di ispirare, consigliare e assistere in ogni

fase dell’esperienza». CartOrange apre quindi le
sue porte a 70 talenti in tutta Italia, che potranno
sviluppare la propria attività grazie ai percorsi
personalizzati della Academy CartOrange, la
scuola di formazione esclusiva per i Consulenti
per Viaggiare®. Si può iniziare anche senza avere
un background specifico nel settore turistico,
come dimostrano molte storie professionali di
successo, ma è anche agli agenti di viaggio che

CartOrange si rivolge con percorsi ad hoc studia-
ti per gestire al meglio il passaggio alla nuova
dimensione. «Chi ha già alle spalle percorsi di alto
livello può dare il via subito alla nuova attività -
spiega sempre Poli - grazie a strumenti imprendi-
toriali, commerciali e di marketing ad hoc: soft-
ware esclusivi per gestire i clienti anche a distan-
za (richieste via web, preventivi online, contratti
digitali), lead generati dai molti canali aziendali,
sito web personale all’interno di Cartorange.com,
che è il portale dei viaggi su misura più ricercato
da sposi e grandi viaggiatori, rinnovato e poten-
ziato pochi mesi fa e sul quale continuiamo a fare
forti investimenti». Inoltre i Consulenti per
Viaggiare® possono appoggiarsi alle boutique
CartOrange presenti in 15 città, alle quali si affian-
ca la novità dei corner negli store Coin, parte di
un progetto appena lanciato dall’azienda. E anco-
ra, hanno a disposizione prodotti ed esperienze di
viaggio sviluppati in esclusiva dal Tour Operator
CartOrange, «Inoltre, agli agenti di viaggio, met-
tiamo a disposizione un life coach che li aiuterà a

pianificare lo sviluppo della propria attività e a
costruire il giusto work-life balance» prosegue
Poli. Inquadramento e guadagni sono estrema-
mente interessanti: contratto e tutele per lavorare
in modo autonomo e flessibile ai sensi della Legge
173/05, previdenza (2/3 dei contributi a carico di
CartOrange), provvigioni top differenziate per
tipologia di prodotto. Previste anche incentiva-
zioni sotto forma di premi in denaro e viaggi al
raggiungimento di obiettivi. «I nuovi Consulenti
– conclude Poli – andranno a rinforzare anche
aree geografiche in cui siamo ancora poco presen-
ti, come il Lazio, il Veneto e la Campania. Il nostro
obiettivo è fornire loro gli strumenti più efficaci
per costruire un’attività di successo, al passo con
i tempi, adatta a gestire il cambiamento. Inoltre
offriamo le garanzie di una realtà solida, ricca di
esperienza, che non smette mai di sostenere i pro-
pri collaboratori e di investire per crescere in
modo sostenibile». Le candidature possono esse-
re inviate tramite il sito www.consulentediviag-
gio.it

CartOrange è a caccia di talenti
per organizzare viaggi su misura
Selezioni aperte per 70 Consulenti per Viaggiare: specialisti del turismo esperienziale
sono figure innovative, sganciate dall’agenzia fisica, che sanno unire digitale e fattore umano 

L’informazione torna protagonista a Varese. Dal 10 al 12 novem-
bre è in programma l’undicesima edizione del festival del giorna-
lismo Glocal: tre giorni di incontri, approfondimenti, riflessioni e
spettacoli per guardare a un mondo del giornalismo che è in con-
tinua e costante evoluzione. Organizzato da Varesenews in colla-
borazione con l’Ordine dei Giornalisti della Lombardia, il
Consiglio Regionale della Lombardia, ANSO - Associazione
Nazionale Stampa Online - e Camera di Commercio di Varese,
Glocal 2022 pone al centro il tema dei limiti nel suo significato più
ampio. «Negli ultimi decenni ci eravamo abituati a una crescita
continua. Nel giornalismo abbiamo vissuto trasformazioni pro-
fonde, ma anche questa professione ha trovato nuovi sbocchi, basti
pensare alle tante nuove attività e figure», spiega Marco
Giovannelli, ideatore di Glocal e direttore di Varesenews. «Lo
scoppio della pandemia e una forte crisi economica hanno mostra-
to i limiti del nostro modello di sviluppo e non solo di quello. Per
questo, dopo aver affrontato il tema del tempo lo scorso anno, per
l’undicesima edizione del festival, abbiamo scelto il tema dei limi-

ti. Pensare al cambiamento, a nuovi progetti, a nuove imprese par-
tendo dai limiti è ben diverso dal farlo in un contesto di crescita.
Tutto questo impatta con il giornalismo, sia per il racconto che
viene costruito quotidianamente, sia per la vita delle comunità di
riferimento. A Glocal quindi affronteremo molti temi legati ai limi-
ti». Oltre 30 gli incontri in programma nei tre giorni di festival che
vedranno la presenza di più di 110 relatori, tra i quali spiccano
Riccardo Sorrentino da un anno alla guida dell’ordine lombardo
dei giornalisti, ma anche autorevoli firme come Luca Sofri, Mario
Calabresi, Peter Gomez, Francesca Milano, Nunzia Vallini, Paola
Peduzzi, Martina Pennisi che hanno raccontato, testimoniato,
innovato il giornalismo. Accanto a loro sono previsti interventi di
imprenditori, comunicatori ed esperti di tecnologia per offrire un
dibattito che sia il più ampio possibile sui temi dell’informazione,
il suo presente, il suo futuro e i suoi limiti. Si discuterà inoltre di
come viene raccontata l’innovazione, come affrontare la sfida di
una nuova ecologia dell’informazione nel rispetto della deontolo-
gia e dei lettori, ma anche di come “limitare” i lettori quando

usano in maniera spregiudicata i social delle testate giornalistiche.
Riconfermato in questa edizione il coinvolgimento dei giovani:
agli alunni delle superiori è riservato il laboratorio di giornalismo
BlogLab, mentre agli studenti dello Iulm è affidato il racconto del
festival attraverso i social e i video. Con Glocal tornano i premi
giornalistici che hanno accompagnato il festival fin dal 2018: il pre-
mio “Angelo Agostini” riservato ai videomaker sul tema “il loca-
le che incontra il globale” e il premio di datajournalism riservato
invece ai giornalisti che lavorano con i dati. Anche nell’edizione
2022 ogni giornata si concluderà con un appuntamento serale al
centro congressi Ville Ponti: il primo sarà dedicato al turismo di
prossimità; il secondo metterà al centro il tour “Va in Giro” che ha
visto tutti i giornalisti di Varesenews impegnati a raccontare i 138
comuni del Varesotto; il sabato vedrà sul palcoscenico Enrico
Bertolino. Gli incontri e workshop proposti da Glocal danno la
possibilità ai giornalisti di ottenere crediti per la formazione pro-
fessionale continua (FPC). Iscrizioni su: www.formazionegiornali-
sti.it

Oltre 30 incontri con 110 relatori per parlare di “limiti”
e nuovi  input al mondo dell’informazione e nuova linfa alla professione giornalistica

“Glocal 2022”: dal 10 al 12 novembre 
l’11° edizione del Festival del Giornalismo
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Il Ministero della Transizione Ecologica ha
selezionato 142 progetti per il Programma del
PNRR “Isole Verdi”.
Con l’individuazione degli interventi è stato
raggiunto, entro la scadenza fissata al 30 set-
tembre 2022, il primo traguardo della misura
da 200 milioni, che permette di realizzare
nelle piccole isole impianti anche innovativi
come quelli che producono energia dal moto
delle onde o da fonti geotermiche. Il
Programma è finalizzato a superare alcune
criticità delle 19 piccole isole italiane legate
alla mancanza di interconnessione con la ter-
raferma, come il ricorso ai combustibili fossili
per la produzione di energia, lo scarso
approvvigionamento idrico e il complesso
processo di gestione dei rifiuti. A tale scopo

vengono finanziati interventi volti a incenti-
vare la mobilità sostenibile, implementare
l’efficientamento idrico ed energetico, poten-
ziare la gestione del ciclo dei rifiuti urbani e
sviluppare fonti di energia rinnovabile. Nel
Programma sono presenti inoltre progetti
innovativi per la produzione di energia puli-
ta. Sono previsti per esempio impianti eolici
(micro-eolico on shore ed eolico off shore) e
impianti che producono energia dal moto
delle onde, dalle biomasse (prevalentemente
sfalci di vegetazione) e da fonte
geotermica.L’aspetto qualificante del
Programma Isole Verdi è l’approccio "sistemi-
co" che vede l'applicazione integrata di solu-
zioni innovative di tipo tecnologico, finanzia-
rio, regolatorio e comportamentale sui diversi

settori d'intervento.
Complessivamente sono stati
selezionati 30 progetti per la
gestione del ciclo dei rifiuti
urbani; 30 per incentivare la
mobilità sostenibile; 31 per
la realizzazione o l’adegua-
mento degli impianti di
produzione di acqua potabile,
come i dissalatori o gli impianti di recupero
delle acque piovane; 16 per l’efficientamento
energetico degli edifici pubblici e 35 per la
costruzione di impianti per la produzione di
energia rinnovabile e per interventi sulle
infrastrutture finalizzati a garantire la conti-
nuità e la sicurezza della rete elettrica. Il 39%
delle risorse disponibili finanzierà gli inter-

venti
per le rinnovabili, il 33% dell’in-
vestimento sarà destinato ai progetti di effi-
cientamento idrico, il 10% a quelli di efficien-
tamento energetico e il restante 18% sarà
ripartito in uguale misura per sostenere gli
interventi per la gestione dei rifiuti urbani e
quelli per la mobilità sostenibile. La realizza-
zione dei progetti sarà completata entro giu-
gno 2026.

PNRR. MiTE, al via i progetti Isole Verdi
Raggiunto il primo traguardo del Programma da 200 mln di euro



Continua a crescere il numero dei
reati commessi sui minori in
Italia: nel 2021 sono stati 6.248
(superata per la prima volta quota
6 mila), in media uno ogni 84
minuti, per il  64% ai danni di
femmine. Mai così tante le violen-
ze sessuali, 1.332 casi, l’88% dei
quali con vittime bambine e
ragazze. I dati, elaborati dal
Servizio analisi criminale della
Direzione centrale polizia crimi-
nale, sono stati elaborati dalla
Fondazione Terre des  Hommes
nel Dossier Indifesa “La condizio-
ne delle bambine e delle ragazze
nel mondo” in occasione della
Giornata mondiale delle bambine
(11 ottobre). Documento presen-
tato nella sede del Coni a Roma
per focalizzare l’attenzione sullo
sport, che rappresenta allo stesso
tempo “un ambito da monitorare,
un luogo decisivo nelle attività di
prevenzione degli abusi e un
importante strumento di empo-
werment femminile. Il 2021,
secondo anno di pandemia da
Covid, ha registrato un balzo
drammatico dell’8% dei reati a
danno di minori rispetto all’anno
precedente (5.789 casi) e dell’89%
sul 2004 (3.311 casi). In tutti i reati
a sfondo sessuale considerati, la
prevalenza delle vittime è larga-
mente di genere femminile. Fra
questi, le fattispecie che registrano
la percentuale più alta di vittime
bambine sono la violenza sessua-
le aggravata (aumentata in un
anno del  41%) e la violenza ses-
suale (rispettivamente 88% e 87%
vittime  donne). Lo stesso vale per
gli atti sessuali con minorenne
(83%  vittime donne), la detenzio-
ne di materiale pornografico
(82%), la  corruzione di minore
(76%), la prostituzione minorile
(67%) e la  pornografia minorile
(69%). I dati sono convergenti con

quelli delle Nazioni unite, secon-
do cui una donna su tre nel
mondo ha subito violenza fisica o
sessuale almeno una volta nella
vita da un uomo, mentre 15 milio-
ni di ragazze  fra i 15 e 19 anni
hanno subito rapporti sessuali

contro la propria volontà dal par-
tner. Cifre che, calcola
l’Organizzazione mondiale della
sanità, sono pressoché invariate
da 10 anni. Nei confronti dei
minori aumentano nel nostro
Paese anche i reati in ambito

domestico, ossia i maltrattamenti
contro familiari e conviventi, che
nel 2021 hanno colpito 2.501 gio-
vani, al 54% di genere femminile.
L’aumento rispetto all’anno pre-
cedente è limitato al 5%, ma nel
2020 era stato toccato il preceden-

te record con 2.337 casi: l’incre-
mento, rispetto al 2004, è del
233%. - Sempre nel 2021 un terzo
delle 20 vittime dei “matrimoni

forzati” era minorenne, in partico-
lare il 6% aveva meno di 14 anni e
il 27% tra 14 e 17 anni. Il dato tota-
le mostra un aumento nel tempo
di questo reato, con 7 negli ultimi
cinque mesi del 2019, 8  nel 2020 e
20 nel 2021. Le vittime sono per
l’85% di genere femminile e per il
64% di origine straniera, mentre il
71% degli autori noti è maschio.
“Nel 2021 si assiste, per quasi tutti
i reati analizzati, a un incremento
dal 2020, anno tuttavia particolare
perché segnato dalle restrizioni
legate alla pandemia - sottolinea
nel report di Terre des Hommes
Stefano Delfini, direttore del
Servizio analisi criminale  della
Direzione centrale della polizia
criminale del Dipartimento  della
pubblica sicurezza - Dai dati
emerge un fenomeno non margi-
nale e molto grave per le conse-
guenze sullo sviluppo psico-fisico
delle vittime”: da qui “la necessità
di prevenire e contrastare i reati,
nonché dell’azione sinergica di
tutti gli attori, istituzionali e non, a
sostegno delle vittime”. Per Paolo
Ferrara, direttore generale di
Terre des Hommes, “è fondamen-
tale lavorare sulla raccolta dati
per far emergere gli episodi di
violenza che rimangono ancora
sommersi. Tuttavia, dobbiamo
anche concentrare il nostro impe-
gno su informazione e sensibiliz-
zazione, perché, non dobbiamo
dimenticarlo, le radici della vio-
lenza di genere rimangono
soprattutto culturali. In questo
Terre des Hommes c’è e ci sarà, in
un lavoro di squadra con le forze
di polizia, il mondo della scuola e
dello sport, con gli ospedali e un
network sempre più ampio di
associazioni e enti  locali”.

Mai così tante volenze sessuali, l’88% dei casi con vittime bambine e ragazze
Reati su minori: 1 ogni 84 minuti
E’ record di violenze sessuali

“Non si diventa santi con il ‘muso
lungo’: ci vuole un cuore gioioso e
aperto alla speranza”. Così Papa
Francesco ricevendo in udienza i
partecipanti al Convegno di Studio
“La Santità Oggi” promosso dal
Dicastero delle Cause dei Santi.
“Questo dono divino ci apre alla
riconoscenza e ci consente di fare
esperienza di una gioia grande, che
non è l’emozione di un istante o un
semplice ottimismo umano, ma la
certezza di poter affrontare tutto con
la grazia e l’audacia che provengono
da Dio. Senza questa gioia la fede si
riduce a un esercizio opprimente e
triste”, ha sottolineato il Pontefice.
Quindi “ci vuole un cuore gioioso e
aperto alla speranza”, ha continuato
Francesco che ha indicato come
esempio di una “santità ricca di

buon umore”, il neo-Beato Giovanni
Paolo I. “Per i ragazzi e i giovani è un
modello di gioia cristiana anche il
Beato Carlo Acutis. E sempre ci edi-
fica nella sua paradossalità evangeli-
ca la ‘perfetta letizia’ di San
Francesco d’Assisi”, ha aggiunto.
“La santità germoglia dalla vita con-
creta delle comunità cristiane. I Santi
non provengono da un ‘mondo
parallelo’; sono credenti che appar-
tengono al popolo fedele di Dio e
sono inseriti nella quotidianità fatta
di famiglia, studio, lavoro, vita socia-
le, economica e politica”, ha conclu-
so il Papa. “Anche oggi è importante
scoprire la santità nel popolo santo
di Dio: nei genitori che crescono con
amore i figli, negli uomini e nelle
donne che svolgono con impegno il
lavoro quotidiano, nelle persone che

sopportano una condizione di infer-
mità, negli anziani che continuano a
sorridere e offrire saggezza”. “La
testimonianza di una condotta cri-

stiana virtuosa, vissuta nell’oggi da
tanti discepoli del Signore, è per tutti
noi un invito a rispondere personal-
mente alla chiamata a essere santi”,

ha continuato il Pontefice che ha
aggiunto a braccio: “Sono dei santi
della porta accanto che tutti cono-
sciamo”. “Accanto, o meglio, in
mezzo a questa moltitudine di cre-
denti, che ho definito ‘santi della
porta accanto’, vi sono coloro che la
Chiesa indica come modelli, inter-
cessori e maestri. Si tratta dei Santi
beatificati e canonizzati, i quali ricor-
dano a tutti che vivere il Vangelo in
pienezza è possibile ed è bello”, ha
proseguito Francesco. Per Bergoglio
“vivere il Vangelo in pienezza è pos-
sibile ed è bello”, la santità “non è un
programma di sforzi e di rinunce.
Non è fare una ‘ginnastica spiritua-
le’, è un’altra cosa: è anzitutto l’espe-
rienza di essere amati da Dio, di rice-
vere gratuitamente il suo amore, la
sua misericordia”.

Papa Francesco ha ricevuto i partecipanti al convegno di studio “La Santità Oggi”

Santi solo con un cuore gioioso e non col muso lungo
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Preoccupati per gli effetti
dovuti al trascinarsi della pan-
demia da Covid-19 e all’au-
mento congiunturale dei costi
alimentari, degli affitti, dei
mutui e dei costi energetici sui
redditi dei lavoratori dipen-
denti, dei pensionati e dei gio-
vani precari, i segretari gene-
rali di Cgil di Roma e del
Lazio, Cisl Roma Capitale
Rieti e Uil del Lazio, Michele
Azzola, Carlo Costantini e
Alberto Civica hanno inviato
una lettera al sindaco di Roma,
Roberto  Gualtieri, per chiede-
re un incontro urgente. “A
luglio 2022 i redditi medi di
quadri, impiegati, operai e
pensionati di Roma, calcolati
sulla base annuale della varia-
zione, risultavano ridotti nella
capacità di acquisto per valori
economici che oscillano tra
1.200 e 2.500 euro. La crisi
impatta pesantemente non
solo sulle imprese ma anche su
individui e famiglie”, scrivono
i sindacalisti. “I nostri uffici
territoriali di assistenza fiscale,
vertenziale e  sociale su Roma
- proseguono - ci segnalano la

crescita costante del perimetro
del disagio economico e socia-
le soprattutto in alcune specifi-
che aree del territorio comuna-
le. La crescita dei costi energe-
tici e dell'inflazione sta colpen-
do i prezzi di beni alimentari e
di primo consumo riducendo
sensibilmente la capacità di
spesa aggiuntiva dei redditi
sotto i 40mila euro annui. Una
quota sempre maggiore dei
redditi è infatti assorbita dalle
spese fisse in larga  parte
incomprimibili (mutui, affitti,
bollette, spese sanitarie e sco-
lastiche, carburanti) mentre la
riduzione reale del valore di

salari e stipendi tende a collo-
carsi ben oltre il pur alto valo-
re dell’inflazione. Vi sono poi
situazioni, individuali e fami-
gliari, che aldilà del reddito,
presentano specifiche difficol-
tà rispetto ai costi energetici,
difficoltà dovute a condizioni
estreme di carattere sanitario o
di welfare su cui è necessario
intervenire con tempestive
soluzioni di sostegno econo-
mico analogamente a quanto
avvenuto a livello regionale
per i residenti in case Ater”. Le
sigle sindacali sottolineano:
“Sembrano emergere con
grande nettezza le difficoltà

delle famiglie caratterizzate da
redditi provenienti da attività
lavorative  precarie e delle
famiglie che gestiscono al loro
interno la presenza  di sogget-
ti fragili”. E poi analizzano
come: “La crescita delle spese
fisse, che tende a ridurre sensi-
bilmente la capacità di consu-
mo aggiuntivo di persone e
famiglie, - sottolineano - inci-
derà pesantemente sulla
nostra struttura commerciale e
artigianale già in difficoltà per
la crescita dei costi energetici.
Questa tendenza rischierà
quindi di determinare, analo-
gamente a quanto avvenuto
con il Covid-19, una pesante
riduzione dell’occupazione e
delle attività imprenditoriali in
quei settori che troppo spesso
restano statisticamente irrile-
vanti ma che incidono grave-
mente sulla fascia più debole
economicamente e con meno
diritti della popolazione lavo-
rativa della città”. Le
RSU/RSA, annotano le federa-
zioni romane di Cgil, Cisl e
Uil, “ci trasmettono le crescen-
ti difficoltà delle aziende a

sostenere la crescita dei costi
energetici e delle materie
prime con inevitabili conse-
guenze sui livelli occupaziona-
li. Ricordiamo a tal proposito
la  netta crescita del ricorso
alla Naspi su Roma che tra
Aprile e Agosto 2022 ha visto
una crescita di circa 16mila
unità”. I sindacati concludono:
“Le nostre organizzazioni
sono molto  preoccupate per la
tenuta sociale della città. Nella
consapevolezza che la dimen-
sione dei temi citati possa tro-
vare soluzioni strutturali solo
a livello internazionale e
nazionale riteniamo tuttavia
necessario, al fine di limitare i
rischi di un pericoloso e repen-
tino  avvitamento della crisi
sul territorio regionale, valuta-
re con grande  attenzione ogni
possibilità di intervento da
parte del Comune di Roma a
sostegno dei redditi di indivi-
dui e famiglie e delle aziende
che, seppur aggredite dalla
crisi energetica, tutelano i
livelli occupazionali e avviano
processi di riconversione ener-
getica verso fonti rinnovabili.

Rilanciare attitudini e conoscenze.
Accrescere le opportunità occupazio-
nali. Questi i cardini intorno ai quali
ha ruotato la presentazione dell’edi-
zione 2022 di Torno Subito, il bando
promosso dall’Assessorato Lavoro e
nuovi diritti, Scuola e Formazione,
Politiche della Regione Lazio nell’am-
bito del Programma Generazioni 3,
finanziato con risorse del PR FSE+
nell’ambito della programmazione
2021-2027. L’evento, che si è svolto
all’interno della sede di Lazio Innova
a Roma, ha visto la partecipazione di
centinaia di giovani che hanno avuto
l’occasione di conoscere le nuove
opportunità che la Regione Lazio ha
messo in campo per favorire processi
di mobilità nazionale e internazionale
di universitari, laureati e diplomati.
Presenti all’evento il Presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti, il
Vice Presidente della Regione Lazio,
Daniele Leodori, l’assessore regionale
al Lavoro e nuovi diritti, Formazione,
Scuola, Claudio Di Berardino e
Lorenzo Sciarretta, Delegato alle
Politiche Giovanili del Presidente
della Regione Lazio. E’ stata anche
l’occasione di un primo contatto con
le aziende coinvolte nell’iniziativa
attraverso incontri one to one capaci
di veicolare le informazioni sulle
opportunità offerte dal bando. Torno
Subito è rivolto a cittadini italiani e
stranieri, di età compresa tra 18 e 35
anni, residenti nel Lazio, inoccupati o

disoccupati, che si trovano in una
delle seguenti condizioni: studenti
universitari; laureati; diplomati ITS;
diplomati in possesso di un diploma
di studi direttamente afferente ai
seguenti ambiti: cinema, audiovisivo
spettacolo e musica, beni culturali e
turismo, enogastronomia, sport e
qualità della vita; altri diplomati con
un diverso diploma di studi ma obbli-
gatoriamente in possesso di una qua-
lifica professionale direttamente affe-
rente ai seguenti ambiti: cinema,
audiovisivo spettacolo e musica, beni
culturali e turismo, enogastronomia,
sport e qualità della vita.
“Finalmente, dopo lo stop legato alla
pandemia, riparte Torno Subito, una
delle iniziative più belle e importanti
che offriamo alle ragazze e ai ragazzi
del nostro territorio, un’opportunità
straordinaria per acquisire maggiori

conoscenze professionali grazie a
un’esperienza lavorativa o formativa
da svolgere fuori dalla nostra regione
per poi tornare con un bagaglio enor-
me di competenza utilizzabile nel
mondo del lavoro. Questo è un esem-
pio straordinario di come le
Istituzioni possono davvero aiutare i
giovani, stimolando e incentivando la
formazione. In coerenza con la strate-
gia del Lazio, anche il bando Torno
Subito prevede che nel Lazio il rim-
borso spese mensile per i tirocinanti
non possa essere inferiore agli 800
euro. Questa nuova edizione, inoltre,
presenta un’importantissima novità:
la Regione sosterrà l’inserimento
occupazionale sotto forma di bonus
per le assunzioni destinato alle
imprese del Lazio che ospiteranno i
destinatari del bando Torno Subito.
Sosteniamo il lavoro e lo sviluppo

puntando sulle competenze e sulla
forza dei giovani”, ha dichiarato il
Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti. Torno Subito finan-
zia singoli percorsi di apprendimento
articolati in 2 fasi: la prima da svolge-
re fuori dal territorio della regione
Lazio, in altre regioni italiane o in
Paesi dell’Unione Europea, finalizza-
ta ad acquisire maggiori conoscenze,
competenze e abilità professionali
attraverso un’attività formativa (fre-
quenza di corsi di specializzazione,
corsi di alta formazione) o un’espe-
rienza in ambito lavorativo (tirocini,
stage, internship) presso un partner
(struttura formativa, ente pubblico o
privato) già individuato in Fase di
presentazione del progetto; la secon-
da vede il reimpiego delle competen-
ze acquisite nella prima fase da svol-
gere obbligatoriamente nel territorio
della Regione Lazio attraverso la rea-
lizzazione di un tirocinio presso un
partner individuato già in fase di pre-
sentazione del progetto. Il bando, tra
le altre cose, prevede il rimborso for-
fettario delle spese di vitto, alloggio e
viaggio che varia a seconda della
Regione o del Paese scelto; l’assicura-
zione sanitaria, nel caso in cui la
prima fase venga svolta all’estero,
fino ad un massimo di 500 Euro; ser-
vizi di assistenza e accompagnamen-
to per persone con disabilità; una
indennità mensile di tirocinio per la
seconda fase a 800 Euro lordi al mese.

Nella sede di Lazio Innova presentato il bando per favorire processi
di mobilità nazionale e internazionale di universitari, laureati e diplomati
Zingaretti presenta “Torno Subito 2022”
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Ospedali storici a porte
aperte Corsie sistine aperte
al pubblico e il concerto
dei Fiati dell’Accademia di
Santa Cecilia. Tutto pronto
per la prima edizione della
Giornata Nazionale degli
Ospedali Storici, organiz-
zata da ACOSI
(Associazione Culturale
Ospedali Storici Italiani),
che con questa iniziativa si
propone di far conoscere
una parte importante del
nostro immenso patrimo-
nio culturale. Realizzata
con il sostegno del
Ministero della Cultura,
grazie ad un protocollo fir-
mato anche con il
Ministero della Salute,
insieme all’Accademia di
Santa Cecilia, la manifesta-
zione attraverserà tutta
l’Italia unita in un grande
concerto dedicato alla stra-
ordinaria figura di
Wolfgang Amadeus
Mozart, che si terrà con
orari e programmi diversi
nelle tredici strutture sani-
tarie che aderiscono alla
rete associativa. Roma sarà
quindi una delle tappe di
questo viaggio sulle sette
note, che si aprirà fin dalla
mattina con una serie di
visite guidate gratuite
nelle Corsie Sistine, recen-
temente riaperte al pubbli-
co dopo un importante
lavoro di restauro portato
avanti dalla ASL Roma 1
con fondi regionali, (orari
11-13 e 14-17, ingresso
Borgo Santo Spirito 1), pre-
notabili fino al 7 ottobre
attraverso il numero di
telefono 06 68352449
oppure via mail scrivendo
a lancisiana@aslroma1.it. Il
pomeriggio si chiuderà
alle ore 18 con il concerto
ad ingresso libero fino
esaurimento posti dei Fiati
dell’Accademia di Santa
Cecilia con musiche di
Allegri, Cambini, Mozart,
Haydn, Beethoven e
Rossini, nel Salone del
Commendatore. 
L’iniziativa romana è stata
realizzata con il patrocinio
della Regione Lazio. Per
maggiori informazioni su
tutte le tappe dell’iniziati-
va è possibile andare sul
sito www.acosi.org

ASL Roma 1
Domenica prima
Giornata Nazionale
visite guidate e musica
al Santo Spirito

I sindacati locali di Cgil, Cisl e Uil scrivono al Sindaco chiedendo un incontro urgente

Caro bollette e inflazione, Gualtieri batti un colpo
Azzola, Costantini e Civica: “Siamo preoccupati per la tenuta sociale della città”



Ancora un caso di truffe agli anziani,
stavolta con la messinscena dei finti
tecnici del gas. Arrestati dalla polizia
del VII Distretto San Giovanni, in colla-
borazione con la Squadra Mobile di
Torino, due soggetti sinti piemontesi
ma residenti ad aprilia, facenti parte di
un gruppo ben strutturato che abbor-
dava anziani soli, ne carpiva la fiducia
e entrava nelle abitazioni portando via
monili in oro e denaro. Gli agenti della
Polizia a seguito di approfondite e
tempestive indagini, coordinate dalla
Procura della Repubblica di Roma,
hanno proceduto all’esecuzione del-
l'ordinanza di misura cautelare nei
confronti dei due uomini - in carcere
per il primo e agli arresti domiciliari
per il secondo -, emessa dal Giudice
per le Indagini Preliminari presso il
Tribunale di Roma. I due soggetti
rispettivamente di 53 e 41 anni, sono
infatti entrambi gravemente indiziati
di aver commesso almeno 21 furti nelle
abitazioni di persone anziane. Le atti-
vità di indagine espletate dagli agenti
del Distretto San Giovanni, hanno con-
sentito di accertare il modus operandi
dei due che, dopo aver agganciato l’an-
ziana vittima in una pubblica via -
generalmente nei pressi della sua abi-
tazione - fingendo di essere tecnici
inviati per il controllo delle condutture

dell’acqua o del riscaldamento, riusci-
vano a carpire la sua fiducia entrando
nell’abitazione. Una volta all’interno,
convincevano la vittima a riporre tutti
i monili in oro e il denaro in una borsa
da riporre nel frigorifero o nei pressi
della porta d’accesso “per proteggerli
da possibili danneggiamenti conse-
guenti ad eventuali esplosioni”. A qual
punto, mentre l’anziano veniva distrat-
to dal primo soggetto, una seconda
persona, in contatto con il complice a
mezzo di auricolare, furtivamente
entrava in casa rubando quanto riposto
nella borsa per poi fuggire. Attraverso
la consultazione quotidiana dei sistemi

informativi in uso alle Forze di Polizia,
l’ascolto delle note radio diramate
dalla Sala Operativa, l’acquisizione
delle immagini registrate dai sistemi di
videosorveglianza, i servizi di osserva-
zione e pedinamento, le individuazioni
fotografiche, gli investigatori sono riu-
sciti ad identificare 4 soggetti “sinti”
piemontesi, tra loro consanguinei o
legati da vincoli di parentela, che
hanno agito sistematicamente all’inter-
no di un gruppo associato, finemente
organizzato e strutturato, nel quale
ognuno aveva un ruolo ben preciso.
Nell’anno in corso sono almeno 30 i
reati consumati dai due indagati.
Malgrado risultassero residenti nella
provincia di Torino, di fatto i due abi-
tavano ad Aprilia e utilizzavano due
autovetture diverse per commettere i
furti. Il 28 luglio del 2021 in un quartie-
re di Roma, personale del Distretto,
constatata la presenza di una delle due
autovetture, regolarmente parcheggia-
ta con all’interno 2 individui, procede-
va alla loro identificazione. Nel frat-
tempo notavano altri 2 uomini uscire
di corsa da un palazzo: il primo il
53enne veniva bloccato mentre l’altro,
il 41enne riusciva a darsi alla fuga per-
dendo sul posto il proprio documento
di identità. Subito dopo si accertava
che i due avevano tentato un furto in

una abitazione nei confronti di una
persona anziana con la tecnica dei
“falsi tecnici” che però non andava a
buon fine grazie alla reazione della vit-
tima. A quel punto 3 dei componenti
del gruppo venivano arrestati e,
durante la perquisizione delegata
dall’Autorità Giudiziaria, veniva rin-
tracciato e denunciato anche il quarto
uomo, il 41enne che era riuscito a scap-
pare. Nella circostanza, venivano  rin-
venuti numerosi oggetti di provenien-
za furtiva oltre a strumenti tecnici uti-
lizzati per la commissione dei reati, tra
cui un liquido blu che i due cosparge-
vano a terra all’atto del furto per
mostrare alla vittima il colore anomalo
dell’acqua contenuta nelle tubazioni.
All’esito delle indagini è stata richiesta
idonea misura cautelare nei confronti
del 53enne e del 41enne, che, come
accertato, con la loro condotta ripetuta
e sistematica sceglievano le vittime tra
i soggetti più deboli ed indifesi, accura-
tamente selezionate, poiché sole.
Da tempo ormai la Questura di Roma è
costantemente impegnata nell’attività,
non solo repressiva ma anche preventi-
va, attraverso le numerose campagne
finalizzate a sensibilizzare l’utenza
contro il fenomeno delle truffe agli
anziani e fornire i consigli utili per evi-
tare di incorrervi.

Uomo morto in un hotel
a Tor San Lorenzo, indagini
I carabinieri indagano a 360
gradi sulla morte di un uomo,
avvenuta ieri pomeriggio in un
hotel a Marina di Tor San
Lorenzo ad Ardea (Roma). I
sanitari del 118 sono accorsi sul
posto per un uomo trovato
privo di sensi, ma quando i soc-
corsi sono arrivati era già dece-
duto. Sono stati allertati i cara-
binieri e sono intervenuti i mili-
tari della stazione Tor San
Lorenzo, del nucleo operativo
di Anzio, del nucleo  investigati-
vo di Frascati per i rilievi tecnici
e scientifici e il pm della procu-
ra di Velletri. Il cadavere è stato
portato all'istituto di medicina
legale di Tor Vergata per l'esa-
me autoptico. Al momento
non è esclusa nessuna pista
investigativa e si indaga a tutto
campo.

Incendio alla Romanina
Studente salvato dai CC
Incendio in un appartamento al
primo piano di una palazzina di
via Fuscaldo, zona Romanina.
l'altra notte alle 4 i Carabinieri
della Stazione Roma Appia di
pattuglia in transito, sentendo
delle grida di aiuto sono inter-
venuti unitamente ai colleghi
del Nucleo Radiomobile di
Roma. I militari hanno sfondato
la porta d’ingresso riuscendo a
portare in salvo l’unico occu-
pante dell’appartamento, un
29enne studente universitario,
rimasto disorientato sul balco-
ne. L’incendio, divampato nella
sola cucina, è stato domato dai
VV FF. Non si esclude un corto
circuito. Le fiamme non hanno
interessato altre abitazioni per-
tanto lo stabile veniva dichiara-
to agibile permettendo il rien-
tro dei condomini che erano
scesi in strada. Nessun ferito.

in BreveAbbordavano anziani in strada per poi razziare le abitazioni. Accusato di 21 furti, 30 in un anno
Smascherati “Finti tecnici del gas” 
La Polizia arresta due sinti piemontesi

“Tornano, in Municipio XV, le aperture straordi-
narie degli Uffici Anagrafici per il rinnovo della
carta d’identità elettronica. Il primo appuntamen-
to è per sabato 8 ottobre dalle 8.30 alle 13.30 nella
sede di Prima Porta in Piazza Saxa Rubra. Al fine
di garantire un accesso regolamentato ed evitare
disagi ai cittadini, è necessaria la prenotazione
online tramite l'Agenda CIE (https://www.preno-
tazionicie.interno.gov.it/) esclusivamente nella
giornata di venerdì 7 ottobre a partire dalle ore 9 e
fino a esaurimento delle disponibilità. Le nuove
aperture straordinarie, per cui vogliamo di nuovo
ringraziare il personale del Municipio per essersi
messo a disposizione, sono un’ulteriore opportu-

nità per recuperare il grande ritardo accumulato
negli anni passati per un servizio indispensabile
come quello del rinnovo della carta d’identità.
All’inizio della nostra Consiliatura il tempo medio
di attesa di un cittadino per il rilascio del docu-
mento era di undici mesi; grazie alle iniziative
intraprese di concerto con l’amministrazione
comunale le attese si sono ridotte a sei, un periodo
ancora troppo lungo che contiamo però di ridurre
grazie alle prossime aperture straordinarie e ad
uno sforzo massimo dell’amministrazione.” Così
in una nota il Presidente del Municipio XV Daniele
Torquati e l’Assessore al Decentramento
Amministrativo, Alessandro Cozza.

Carta identità elettronica, da sabato
Aperture straordinarie a Roma nord
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Corrono i contagi Covid in
Italia, +51,9% negli ultimi 7
giorni, con un balzo dei rico-
veri ordinari che  crescono del
31,8% e un’inversione della
curva delle terapie  intensive:
dopo oltre 2 mesi di calo,
segna ora un +21,1%. C’è inve-
ce  ancora un meno davanti al
dato dei decessi, giù dell’8,5%.
Sono i dati principali che
emergono dal monitoraggio
indipendente della
Fondazione Gimbe, relativo
alla settimana 28 settembre-4
ottobre. Rispetto alla prece-
dente, i nuovi casi in 7 giorni
passano da 160.829  a 244.353
(+83.524), mentre le morti da
307 a 281 (di cui 6 riferite a
periodi precedenti), con una
media di 40 al giorno rispetto
a 44. Gli  ospedalizzati con sin-
tomi crescono da 3.653 a 4.814
(+1.161) e i  pazienti in riani-
mazione pazienti in rianima-
zione da 128 a 155 (+27).  Gli
attualmente positivi salgono
del 10,7% (491.811 vs 444.389,

+47.422); le persone in isola-
mento domiciliare del 10,5%
(486.842 vs 440.608, +46.234).
“Per la terza settimana conse-
cutiva si registra un incremen-
to dei  nuovi casi che segnano
un ulteriore balzo, con una
media mobile a 7 giorni di
quasi 35mila casi al giorno -
afferma Nino Cartabellotta,
presidente della Fondazione
Gimbe - L’aumento riguarda,
anche se in maniera eteroge-
nea, tutte le regioni (dal
+18,4% della Sardegna al
+132% della Valle D’Aosta) e
tutte le province (dal +9% di
Cagliari al +132% di Aosta),
tranne quella di Crotone (-
2,4%)”. (“L’incidenza - sottoli-
nea Cartabellotta - supera  i
500 casi per 100mila abitanti in
35 Province e tra queste Rieti
(501) e L’Aquila (501)”. “Sul
fronte degli ospedali - eviden-
zia Marco Mosti, direttore
operativo della Fondazione
Gimbe - si registra un’inver-
sione di tendenza nelle terapie

intensive, dopo” appunto
“oltre 2 mesi di calo, e un netto
balzo dei ricoveri in area
medica”. Per quanto riguarda
le rianimazioni, rimarca, “gli
ingressi in terapia intensiva,
dopo aver toccato la scorsa
settimana il minimo dal luglio
2021, sono quasi raddoppiati
con una media mobile a 7 gior-
ni di 21 ingressi/die vs 11
ingressi/die”. In termini asso-
luti, analizza il rapporto, i
posti letto Covid in area criti-
ca, dopo aver raggiunto il
minimo di 125 il 25 settembre,
sono  risaliti a quota a 155 il 4
ottobre; in area medica, dopo
aver raggiunto il minimo di
3.293 il 24 settembre, sono
arrivati a quota  4.814 il 4 otto-
bre. Al 4 ottobre il tasso nazio-
nale di occupazione da parte
di pazienti Covid è del 7,6% in
area medica (dal 3,8% della
Sardegna al 23,2% della pro-
vincia autonoma di Bolzano) e
dell’1,7% in  area critica (dallo
0% di Basilicata, Molise e Valle

d’Aosta al 4,6% del Friuli
Venezia-Giulia). “Il tasso di
copertura nazionale  per le
quarte dosi” di vaccino anti-
Covid “rimane al palo,  atte-
standosi al 17,7% rispetto al
17% della settimana preceden-
te, con  nette differenze regio-
nali: dal 7,7% della Sicilia al
28,8% dell’Emilia Romagna”.
“Secondo quanto disposto
dalla circolare del ministero
della Salute  del 23 settembre
2022 - ricorda Gimbe - la pla-
tea per il secondo  richiamo”
vaccinale, appunto la quarta
dose, “è di 19,1 milioni di  per-
sone: di queste, 13,9 milioni
possono riceverlo subito”, ma
ancora mancano all’appello;
“1,8 milioni non sono eleggibi-
li nell’immediato in quanto
guarite da meno di 120 giorni,
e 3,4 milioni l’hanno già  rice-
vuto”. “Al 5 ottobre (aggiorna-
mento ore 6.16)”, secondo
l’analisi della Fondazione
“sono state somministrate
3.377.076 quarte dosi, con una

media mobile di 15.924 som-
ministrazioni al giorno, in
aumento rispetto alle 12.799
della scorsa settimana
(+24,4%)”. Inquieta l’assenza
di un piano di preparazione” a
Covid “per la stagione autun-
no-inverno. La circolare  del
ministero della Salute, che
pareva di imminente pubbli-
cazione, è stata ingiustificata-
mente bloccata, dimostrando
che in questa fase di  transizio-
ne istituzionale l’opportuni-
smo politico prevale sulla
tutela della salute pubblica”.
Lo dichiara Nino
Cartabellotta, presidente  della
Fondazione Gimbe, che nel
commentare l’ultimo monito-
raggio  indipendente dell’ente
chiede al ministro della Salute,
Roberto  Speranza, di “pubbli-
care subito la circolare sulla
gestione  pandemica”.
“Nell’attesa che il nuovo
Esecutivo sia pienamente ope-
rativo - avverte Cartabellotta -
si sta concretizzando il rischio

già paventato dalla
Fondazione Gimbe: l’ennesi-
ma corsa all’inseguimento del
virus, che compromette la
salute e la vita delle persone
più fragili e ritarda l’assisten-
za sanitaria per i pazienti con
altre patologie”. Fondazione
Gimbe ribadisce le “5 azioni
fondamentali raccomandate
dall’Oms Europa: aumentare
le coperture vaccinali (con tre
dosi) nella popolazione gene-
rale; offrire la quarta dose alle
persone a rischio dopo 120
dalla somministrazione della
terza; promuovere l’utilizzo
delle mascherine al chiuso e
sui mezzi  pubblici; aerare gli
spazi pubblici affollati, quali
scuole, uffici, bar e ristoranti,
mezzi di trasporto pubblico;
applicare rigorosi protocolli
terapeutici per le persone a
rischio di malattia.

Negli ultimi 7 giorni +52% casi, +32% ospedalizzati e curva rianimazioni +21%
Covid: report Gimbe, corrono i contagi
Balzo ricoveri e risalgono le intensive

Mangiare più cibi con acidi grassi
omega-3 nella mezza età può
migliorare la capacità di pensiero e
la struttura cerebrale rispetto alle
persone che mangiano pochi cibi
con  acidi grassi. A rilevarlo, è lo
studio pubblicato su Neurology, la
rivista medica dell’American
Academy of Neurology. Gli acidi
grassi Omega-3 si trovano nei pesci
come il salmone, le sardine, la trota
di lago e il tonno. Si trovano anche
negli alimenti fortificati con acidi
grassi o integratori. “Migliorare la
nostra dieta è un modo per pro-
muovere la salute del nostro cer-
vello”, ha affermato l’autrice dello
studio Claudia L. Satizabal
dell’Università del Texas Health
Science Center di San Antonio. “Se
le persone potessero scongiurare
la demenza con alcune semplici
modifiche alla loro dieta, ciò
potrebbe avere un grande impatto
sulla salute pubblica. In più, il
nostro studio suggerisce che anche
un consumo modesto di omega-3

può essere sufficiente per preser-
vare la funzione cerebrale. Ciò è in
linea con le attuali linee guida die-
tetiche dellAmerican Heart
Association per consumare almeno
due porzioni di pesce a settimana
per migliorare la salute cardiova-
scolare. Lo studio trasversale ha
coinvolto 2.183 persone con un'età
media di 46 anni che non avevano
demenza o ictus.  Sono stati misu-
rati i loro livelli di acidi grassi
omega-3 e sono state effettuate
delle prove delle loro capacità di
pensiero, tramite scansioni per
misurare i volumi del cervello. Le
persone nel gruppo basso avevano
una media del 3,4% dei loro acidi

grassi totali come acidi grassi
omega-3 rispetto a una media del
5,2% per le persone nel gruppo

alto. Un livello ottimale è 8% o
superiore. I livelli compresi tra il
4% e l8% sono considerati interme-

di. I livelli inferiori al 4% sono con-
siderati bassi. I ricercatori si sono
adeguati per i fattori che potrebbe-
ro influenzare i risultati. Hanno
anche applicato un processo mate-
matico per normalizzare i dati.
Hanno osservato che le persone
che mangiavano livelli più elevati
di acidi grassi omega-3 non solo
avevano punteggi medi più alti in
un test di ragionamento astratto,
ma avevano anche volumi medi
maggiori nell’area dell’ippocampo
del cervello, che svolge un ruolo
importante nella memoria. “Questi
risultati devono essere confermati
con ulteriori ricerche, inoltre,
avvertono i ricercatori, in quanto i
dati non dimostrano che il consu-
mo di acidi grassi omega-3 preser-
va la funzione cerebrale, mostra
solo unassociazione. Lo studio è
stato sostenuto dal National Heart,
Lung, and Blood Institute, dal
National Institute on Aging e dal
National Institute of Neurological
Disorders and Stroke.

Studio pubblicato su Neurology. Gli acidi grassi Omega-3
nei pesci come il salmone, le sardine, la trota di  lago e il tonno

L’Omega-3 per il benessere del cervello
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"In futuro preferirei accorciare la
distanze, quindi, mai le acque libe-
re. Vorrei specializzarmi di più sui
400  stile libero e gareggiare di più
sui 200 per essere un aiuto ad una
eventuale staffetta". Così in un'in-
tervista con l'AGI, Simona
Quadarella, stella del nuoto mon-
diale, pluricampionessa europea
dei 400, 800 e 1500 stile libero, par-
lando di quello che sarà il suo futu-
ro tra le corsie. La nuotatrice roma-
na - è originaria del quartiere
Ottavia - nelle ultime due stagioni
ha collezionato medaglie olimpi-
che mondiali ed europee sia in
vasca corta che in vasca lunga. Il
suo è un palmares che a soli 23
anni è già di tutto rispetto a livello
internazionale con un solo un
piazzamento fuori dal podio,
l'amaro quinto posto nei 1500 ai
Giochi di Tokyo dello scorso anno
riscattato poi dal bronzo negli 800
sl. "La stagione - spiega Quadarella
- è andata molto bene, in particola-
re gli Europei dove volevo concen-
trarmi sulle mie distanze e, anche
se non ho vinto i 400, mi sono
riconfermata  negli 800 e 1500 -
ricorda l'atleta del Circolo
Canottieri Aniene allenata da
Christian Minotti che la tripletta
l'aveva centrata a  Glasgow 2018 e
Budapest 2021 -. A Roma è stato
molto bello, nel 2009 ero andata a

vedere alcune gare dei Mondiali e
sognavo di essere un giorno tra
quelli atleti. Sono stati due anni
intensi tra Olimpiadi e i tanti
appuntamenti ravvicinati: anche
per questo motivo non potevo
richiedere troppo a me stessa.
Avere tanti appuntamento aiuta
perché si cerca di non perdere di
vista gli obiettivi. Sicuramente è
difficile soprattutto sotto l'aspetto
psicologico, la mente che ci aiuta
ad andare avanti ed essere deter-
minati". Parlando di quello che
sarà il 2023 in vista delle Olimpiadi
di Parigi 2024, Quadarella afferma,
"sicuramente mi concentrerò sui
Mondiali di vasca corta (13-18
dicembre 2022 a Melbourne) e
vasca lunga (14-30 luglio 2023 a
Fukuoka) e quindi tornare alla
normalità nel numero di eventi" e,
fissando un obiettivo per i Giochi,
aggiunge, "sicuramente a Parigi
andrò in cerca di medaglie".  In
merito alle distanze da praticare,
Simona è chiara, "preferisco accor-
ciare, sicuramente non andrò tra le
onde del mare, mi piacerebbe spe-
cializzarmi sui 400 e fare più 200,
non per ricercare chissà quale
risultato, ma per poter dare il mio
supporto alla staffetta". Il ritorno
alle competizioni dell'azzurra è
previsto per novembre in occasio-
ne dei Campionati italiani.  
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Il progetto è realizzato dalla procura
di Velletri in collaborazione con la Asl Roma 6
Nasce il progetto ‘Con te’ per creare
una rete contro la violenza alle donne

Proseguono, secondo quanto
previsto dal programma dei
lavori, le attività per il rinnovo
dell’infrastruttura ferroviaria
della linea A della metropolita-
na iniziati lo scorso 4 luglio.
Nei primi tre mesi di cantiere
sono stati sostituiti oltre quat-
tro chilometri di binari nella
tratta Anagnina-Arco di
Travertino.  Il rinnovo, che
comprende la sostituzione
delle rotaie, delle traverse e
della massicciata, si è reso
necessario visto che nella tratta
Anagnina-Ottaviano le infra-

strutture erano quelle originali,
che risalgono alla fine degli
anni 70. La durata complessiva
dei lavori è prevista in diciotto
mesi dalla data di inizio del
cantiere. 
Al termine l'infrastruttura della
linea  sarà rinnovata, condu-
cendo a un significativo miglio-
ramento delle condizioni gene-
rali di erogazione del servizio.
Sempre dal 4 luglio, inoltre,
sono in corso anche i lavori per
il rinnovo dell’infrastruttura
della linea tram 8. Le attività si
stanno svolgendo secondo

quanto previsto dai program-
mi. Fino ad oggi sono stati
aperti cinque cantieri lungo il
tracciato che hanno già permes-
so di sostituire circa due chilo-
metri di binari. Per illustrare lo

stato di avanzamento dei lavo-
ri e ricordare come si svolgerà il
servizio su metro A e sulla
linea tram 8 per tutta la durata
dei cantieri, ATAC ha realizza-
to due video informativi.

ATAC, prosegue come da programma
il rinnovo dell’infrastruttura Metro A
Già sostituiti oltre quattro km di binari. Anche i lavori sulla linea tram 8
continuano come programmato: già posati due km di nuovi binari

“Dopo il successo della prima edi-
zione - spiega l’assessore al
Lavoro e nuovi diritti,
Formazione e Scuola della
Regione Lazio, Claudio Di
Berardino - vogliamo proseguire
nel fornire un’opportunità agli
studenti e alle studentesse, anche
alle categorie più fragili, per lo svi-
luppo di iniziative integrative del-
l’offerta formativa di natura spor-
tiva, sociale e culturale, con uno
stanziamento da 3 milioni di euro
nell’ambito della nuova program-
mazione Fondo Sociale Europeo
Plus (FSE+). Lo sport e la cultura –

continua Di Berardino - sono stru-
menti educativi e di prevenzione
del disagio sociale e psicofisico, di
recupero e di socializzazione, di
sviluppo e di inclusione sociale, e
questo bando prevede l’organiz-
zazione di eventi sul territorio
regionale che vedono il coinvolgi-
mento delle scuole di ogni ordine
e grado e degli enti di formazione
accreditati nell’ambito dell’obbli-
go formativo e la partecipazione
di soggetti dell’associazionismo
territoriale. L’obiettivo è quello di
sensibilizzare le studentesse e gli
studenti e rafforzare la loro consa-

pevolezza sugli argomenti come
la violenza giovanile e i comporta-
menti discriminatori in generale.
Vogliamo accrescere il bagaglio
esperienziale e culturale delle
ragazze e dei ragazzi e creare
maggiori occasioni di socialità,
partecipazione e confronto tra gli
studenti”. “Quest’avviso pubblico
- conclude l’assessore - si inserisce
nell’ambito delle azioni per con-
trastare il fenomeno della violen-
za giovanile e, più in generale,
ogni comportamento discrimina-
torio in ambito sessuale, politico,
religioso, sociale ed etnico”.

Pubblicato sul sito della Regione Lazio. “Per la realizzazione di iniziative sportive
e culturali per gli studenti del sistema scolastico e del sistema IeFP del Lazio”
Sport e Cultura, bando da 3 milioni



Questa la partita che si gioca in
QUASI ORFANO di Umberto
Carteni, in sala da ieri con 01, com-
media molto leggera e rumorosa
con protagonisti Valentino
(Riccardo Scamarcio) e Costanza
(Vittoria Puccini), fondatori di una
griffe di grande successo nell'am-
biente del design milanese. Solo
che Valentino è uno che a un certo
punto ha rinnegato origini pugliesi
e cognome (quello di Tarocco) e
nelle interviste preferisce definirsi
"quasi orfano" pur di nascondere
da dove viene, ma come accade
spesso quella realtà tanto negata lo
raggiungerà con tutta la sua forza
spontanea e dialettale. "Essere
pugliese è stato un problema per
me quando mi sono trasferito a
Roma - dice Scamarcio -. C'è stata la
mia spersonalizzazione, ma qual-
cosa in me prendeva le distanze,
non volevo distaccarmi completa-

mente, capivo che una certa identi-
tà mi serviva. Penso anche un po' a
quello che diceva Pasolini sul-
l'identità". E ancora l'attore:
"Quando il vero Valentino nel film
riprende il suo corpo, torna in sé, è
stata una vera liberazione. Come
dice Zalone per un pugliese non
esiste niente altro che la Puglia, non
concepisce nulla di diverso dalla
focaccia barese". Che succede in
QUASI ORFANO, remake del film
francese 'La Ch'tite famille'? La
numerosa famiglia di Valentino,
che vive in Puglia ed è proprietaria
di un agriturismo noto per avere la
votazione più bassa su

TripAdvisor, piomba a un certo
punto a Milano nel pieno di un
evento molto raffinato e glamour. E
questo con tanto di esuberanti fra-
tello (Antonio Gerardi) e madre
(Nunzia Schiano). "Quello che mi
divertiva del film - dice Vittoria
Puccini - è l'ironia verso nord e sud.
Ridere di se stessi è importante e il
mio personaggio è una donna che
viene come ribaltata. Parte come
una milanese ultra borghese, ma
grazie all'incontro con questa fami-
glia pugliese scoprirà passione per
il marito e sentimenti piu autentici.
Inizialmente per lei i pugliesi sono
come degli alieni poi invece impara

tantissimo dalla madre di
Valentino, dalla sua saggezza e
dalla sua voglia di vivere".
Comunque per Scamarcio QUASI
ORFANO "è un film fondamental-
mente nazional popolare che rac-
conta quanto siamo disposti a cam-
biare davvero". Mentre per quanto
riguarda le donne meridionali dice:
"Quelle del sud sono più al centro
della realtà di quelle del nord. Di
fatto al sud c'è una società matriar-
cale e si vive anche meglio perché
più a dimensione umana". Nel cast
anche: Bepo Storti Umberto
Carteni, Grazia Schiavo, Adriano
Pappalardo e Chiara Di Benedetto.

Nella cornice prestigiosa
dell'Auditorium del Museo
dell'Ara Pacis si è svolto oggi
l'evento di presentazione del pro-
gramma della quarta edizione del
Tevere Day, il più grande evento
dedicato al rilancio del fiume di
Roma, che si svolgerà domenica 9
ottobre 2022. All'evento hanno
presenziato: Sabrina Alfonsi,
Assessore all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti di
Roma,  Maurizio Veloccia,
Assessore all' Urbanistica di
Roma, Vincenzo De Meo,
Direttore ad interim dell’Archivio
di Stato di Roma, Roberto Tavani,
Delegato Sport Regione Lazio, e
Alberto Acciari, Presidente
Associazione Tevere Day. L'Ara
Pacis è il luogo simbolo degli ulti-
mi interventi urbani contempora-
nei, che hanno restituito alla città
di Roma un nuovo spazio condi-
viso, una piazza che mette in rela-
zione i romani con l'acqua e il suo
fiume. Una visione dell'antico che
si fa nuovo progetto di socialità,
proprio come il Tevere day la cui
missione è quella di riportare i
romani a far vivere il fiume, per
storia e cultura, più importante
del mondo, con l'obiettivo di sti-
molare alla creazione di un vero e
proprio Parco Fluviale, il parco
centrale di Roma. Un percorso ini-
ziato già due anni fa, quando
l'Associazione Tevere day si fece
promotrice della candidatura del
Tevere a Patrimonio dell'Unesco,
inteso come risorsa naturalistica,
ambientale, paesaggistica, cultu-
rale, turistica, sportiva e ricreativa.
“In questi anni abbiamo visto, da
parte della gente, una forte riap-
propriazione del fiume: continui
eventi sulle sponde ed in acqua,
famiglie, sportivi. Di fatto il
Tevere, per la gente, è già un
Parco - ha dichiarato Alberto
Acciari, Presidente Tevere Day -
ne manca la normativa, ed è su
questo che, oltre a spingere per
una continua attenzione al suo
ripristino, insisteremo con le isti-
tuzioni. E’ tempo che al fiume
venga garantita una sua sostenibi-

lità, un suo ruolo. Essere un Parco,
tutelarlo come tale, assicurerà
sostenibilità economica, sociale e
ci renderà pronti per la sfida
Unesco. In tale ottica abbiamo
promosso, coinvolgendo Borghi,
piccoli Comuni della città metro-
politana, Municipi, siti archeologi-
ci, l’organizzazione turistica
Tiberland, affinchè il fiume diven-
ti espressione anche di un nuovo,
originale, prodotto turistico orien-
tato a presentare la città ed il suo
territorio attraverso lati oggi
meno sconosciuti ma altamente
attraenti, quale ambiente, verde,
mobilità sostenibile, ospitalità
outdoor ”. E’ in linea con questi
obiettivi il nuovo slogan del
Tevere Day: "Per dirgli che lo
amiamo". Con questo slogan l'edi-
zione di quest'anno sottolinea il
desiderio della gente di riappro-
priarsi di un pezzo fondamentale
della città, per la navigabilità, per
la tutela dell'ambiente e per ritro-
varsi insieme nello svolgere attivi-
tà sportive, ludiche, culturali e
assistere a spettacoli all'aperto,

protetti da traffico e rumori. Per
essere, appunto, un Parco. Tutto
questo oggi è possibile  per un
giorno, con il Tevere day, un
appuntamento oramai consolida-
to e atteso dalla cittadinanza. A
dimostrarlo sono le 140 fra asso-
ciazioni territoriali, personaggi,
enti e federazioni sportive che
svolgeranno in acqua e sulle sue
sponde circa 100  eventi per attira-
re la gente sul fiume e farlo vivere.
Tante le nuove adesioni, Dal
Gruppo Sportivo delle Fiamme
Gialle alla Federazione Italiana
pesca sportiva e attività subac-
quee,  ad AICS, associazione ita-
liana cultura e sport, all’Archivio
di Stato di Roma, al Ministero
della Giustizia, ad Acea, alla
Maison Bvlgari e alla Titanus, la
storica casa di produzione che ha
contribuito a creare il mito di
Hollywood sul Tevere, che ha
aperto l'evento di oggi con uno
showreel che ha fatto rivivere ed
emozionare con i momenti cine-
matografici più importanti
ambientati sul Tevere, da Roma di

Fellini, alla Tosca di Luigi Magni,
da Poveri ma Belli, di Dino Risi, a
Io la conoscevo bene di Antonio
Pietrangeli, a Cronaca Familiare
di Valerio Zurlini, e tanti altri.
Quest'anno il Tevere Day diventa
ancora più grande e inclusivo,
allungando le sponde del diverti-
mento   e dell'impegno fino ai
Comuni del Lazio lambiti dal
Tevere, da Nazzano, passando
per Capena, Formello,  Sacrofano,
fino a Ostia e Fiumicino. Un per-
corso di 84 km che vuol essere un
momento di festa ma anche di
denuncia e di azione, sono infatti
tantissimi gli eventi di presenta-
zione di nuove idee e progetti di
valorizzazione dell'area del
Tevere, come si è visto
nell'Incontro Roma Riparte-La
città che scorre, voluto dal
Comune di Roma e svolto il 30
settembre u.s. per anticipare il
Tevere Day e creare una settima-
na di eventi per il fiume.   “Il
Tevere Day, la grande festa del
fiume, conclude una settimana
densa che questa

Amministrazione ha voluto dedi-
care al fiume e ai fiumi di Roma -
ha sottolineato Sabrina Alfonsi,
Assessore all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti di
Roma - l'impegno della società
civile, delle tantissime associazio-
ni e comitati cittadini che organiz-
zano i tanti eventi continua ad
essere una testimonianza impor-
tante della rinnovata voglia dei
romani a vivere il fiume e uno sti-
molo per rendere l'accesso al
fiume sempre più sicuro, tutelan-
done l'ambiente e il decoro urba-
no. Su questo siamo a lavoro, col-
laborando attivamente con le altre
Istituzioni, in particolare nella
progettazione e realizzazione dei
nuovi parchi d'affaccio sul Tevere
che arricchiranno la città di spazi
di socialità e attività all'aperto".
“Questa quarta edizione del
Tevere Day dimostra la crescente
attenzione dei cittadini e delle
Istituzioni per il nostro fiume che
sta finalmente tornando a essere
un luogo vivibile e vissuto. Molto
di questo processo di riappropria-
zione dello spazio urbano rappre-
sentato dal Tevere e dalle sue
sponde è merito delle tante asso-
ciazioni, comitati e cittadini che in
questi anni hanno investito tempo
e passione. Ora anche Roma
Capitale vuole fare la sua parte
con oltre 60 milioni di euro inve-
stiti per la riqualificazione delle
sponde, la creazione di nuovi par-
chi di affaccio, di aree per attività
sportive, di luoghi di aggregazio-
ne e per migliorare la qualità della
vita dei cittadini. Il nostro obietti-
vo, infatti, è recuperare quelle frat-
ture urbanistiche che per molto
tempo hanno distanziato Roma
dai suoi fiumi, restituendo alla
città uno spazio fondamentale”
dichiara Maurizio Veloccia,
Assessore all’Urbanistica di Roma
Capitale. Una giornata di festa
lunga 100 eventi, ricca anche di

una importante iniziativa: la
mostra “La sistemazione del
Tevere urbano. 50 anni di cantiere
dalle carte dell’Ufficio Speciale
(1876-1926)”, che sarà inaugurata
il prossimo 8 ottobre e sarà visita-
bile fino al 15 dicembre 2022 pres-
so il Complesso dell’Archivio di
Stato di Roma a Sant’Ivo alla
Sapienza.  Ideata dall’Archivio
Nazionale assieme all’Università
Tor Vergata di Roma e realizzata
col contributo del Tevere Day, e la
partnership con Bvlgari, la mostra
presenta un ricchissimo percorso
documentale, che offre per la
prima volta un racconto appro-
fondito, attraverso documenti,
foto e disegni, su una delle opere
più importanti nella costruzione
della Roma moderna, la costru-
zione dei Muraglioni intorno al
Tevere. Un progetto urbanistico
che ha rivoluzionato la vita stessa
della città, il suo spirito, la sua
dimensione culturale, sociale ed
economia. Perché Roma è stata
fondata sull’acqua ed è per il con-
trollo dell’acqua che, da sempre, è
stata immaginata a sua espansio-
ne. Poche opere hanno avuto un
impatto simile nel corso degli ulti-
mi secoli. "La mostra ripercorre in
dodici tappe la piena straordina-
ria del fiume nel 1870, l’accesa
discussione attorno alla scelta
della tipologia dei muri di sponda
e dei rimedi per regolarizzare l’al-
veo, ipotizzando anche la sop-
pressione dell’isola Tiberina, la
sperimentazione di tecnologie
costruttive d’avanguardia, il tragi-
co crollo del 1900, fino al comple-
tamento del sistema ripario con la
realizzazione delle banchine di
approdo. Attraverso la preziosa
documentazione conservata
nell’Archivio è stato possibile sco-
prire le storie di ingegneri, impre-
se, maestranze, restituite attraver-
so un percorso che ricostruisce i
cantieri di questa colossale impre-
sa costruttiva, la cui conoscenza è
oggi più che mai necessaria anche
alla sua tutela e manutenzione"
ha dichiarato Vincenzo De Meo,
dell’Archivio di Stato di Roma.

Pugliesità contro il resto del mondo, 
esce Quasi Orfano con Scamarcio e Puccini
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Domenica 9 ottobre è il “Tevere Day 2022”
Il più grande evento per far vivere il fiume di Roma

Presentata la quarta edizione. Presenti all’evento gli Assessori 
all’Ambiente e all’Urbanistica, Sabrina Alfonsi e Maurizio Veloccia





Chiusa la stagione estiva, la città etrusca
si prepara a quella autunnale. E arriva la
rassegna “Musica a Corte” per l’autunno
musicale Caerite.  Si parte sabato 8 otto-
bre alle 19 in piazza Santa Marina con
l’orchestra sinfonica delle Cento Città che
eseguirà la Sinfonia n.9 “Dal mondo
nuovo” di Antonin Dvorák.  “Ascoltare
questa musica riporta subito alle grandi
praterie del Nord America e a tutto il
nostro immaginario letterario e musicale
legato a quel paese. Dvoràk è esponente
della grande cultura musicale europea

del XIX secolo”, ha detto l’assessore alla
cultura Federica Battafarano. Si prosegui-
rà, poi, sabato 15 ottobre con “Il principe,
il mago e il flauto magico”, uno spettaco-
lo di musica e parole tratto da “Il flauto
magico” di W.A. Mozart: una storia
avvincente che riprende i temi fonda-
mentali del famoso Singspiel con alcuni
dei personaggi fondamentali della storia
originale e una selezione di arie famosis-
sime e coinvolgenti. L’appuntamento è
alle ore 18.00 a Piazza Santa Maria.
L’ingresso è gratuito. 

Primo appuntamento in programma domani alle 19 in piazza Santa Maria

Al via l’autunno musicale Caerite
e “Musica a Corte”

Installare una pensilina alla fermata dell’autobus sulla
Settevene Palo, subito dopo la nuova rotatoria. La richiesta, a
mezzo lettera inviata all’amministrazione comunale, è del
Comitato Pendolari di Cerveteri. 
“Si fa presente che quella di via Settevene Palo è una delle fer-
mate bus più frequentate da cittadini – spiegano dal Comitato
pendolari Cerveteri – studenti e lavoratori che, allo stato
attuale, non sanno dove trovare riparo e sono costretti ad
attendere il passaggio degli autobus sotto la calura estiva o
sotto la pioggia ormai frequente in qualsiasi periodo dell’an-
no”. 
E l’installazione di una pensilina, sotto la quale poter attende-
re il mezzo di trasporto per andare a lavoro o a scuola, potreb-
be sicuramente alleviare le “sofferenze”. 
Una richiesta simile, ma per la fermata dell’autobus, sempre
sulla Settevene Palo, ma nei pressi dell’Upim, era arrivata
tempo fa dal consigliere d’opposizione Gianluca Paolacci:
“Non si possono vedere giovani e anziani in quelle situazioni
di disagio. Ogni volta che passo in auto, si notano persone
sedute sopra i marciapiedi, anche in condizioni di pericolo sia
per loro che per l’automobilista.
È necessario il posizionamento di una pensilina”.

Comitato pendolari:
“Serve una pensilina
alla fermata bus
sulla Settevene Palo”

Il Parco Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia partecipa per la prima volta
alla Giornata nazionale delle famiglie al
Museo – F@Mu 2022 - che quest’anno
ha come titolo “Diversi ma Uguali”.
Cerveteri, Necropoli della Banditaccia
Tarquinia, Museo Archeologico
Nazionale
Ingresso: Adulto € 6,00
Dai 18 ai 25 anni € 2,00
Gratuito per minorenni
Il tema parte dal presupposto che la
valorizzazione della diversità (cultura-
le, fisica, cognitiva) sia strumento indi-
spensabile di inclusione sociale. 
F@Mu 2022 parlerà ai bambini di inclu-
sione, unicità, accoglienza riflettendo
anche su un’altra tematica di grande
importanza che è l’accessibilità musea-
le. Per trasmettere i valori di questa edi-
zione – l’accoglienza, la gentilezza, la
tolleranza, l’unicità – testimonial uffi-
ciale dell’evento sarà Geronimo Stilton,
il famoso topo giornalista amato dai
bambini di tutto il mondo, nato da
un'idea di Elisabetta Dami. Il PACT
accoglierà i giovani visitatori nelle due

sedi di Cerveteri, presso la Necropoli
della Banditaccia e di Tarquinia, presso
il Museo Archeologico Nazionale con
due laboratori a tema dalle ore 10:00
alle ore 13:00
NOI E GLI ETRUSCHI Tarquinia:
Museo Nazionale Archeologico - Ore
10:00: Appuntamento nel cortile del

Museo e distribuzione del Taccuino
diversi ma uguali con Geronimo Stilton
ai bambini. Visita tematica alle collezio-
ni del Museo per conoscere la civiltà
degli Etruschi di Tarquinia e interazio-
ne con i bambini. Laboratorio di dise-
gno: Cerca il volto che ti ha colpito di
più o in cui ritrovi un tratto caratteristi-
co del tuo volto o di quello di un tuo
conoscente.
LA CERAMICA ANTICA ETRUSCA
Cerveteri: Necropoli della Banditaccia
Ore 10:00: Appuntamento all’ingresso
della Necropoli e distribuzione del
Taccuino diversi ma uguali con
Geronimo Stilton ai bambini Visita gui-
data alla Tomba dei Capitelli e alla
Tomba della Casetta. Laboratorio cera-
mico con dimostrazione dei segreti,
delle tecniche e dei materiali maggior-
mente utilizzati dagli antichi Etruschi e
svelati da due esperti: il ceramista
Antonio Amasio (Naac Onlus), ed il
ceramografo Roberto Paolini (Pithos
Ancient Reproductions) con successiva
esperienza tattile per i bambini presen-
ti.

Giornata nazionale delle famiglie al Museo
Laboratorio “I nostri antenati Etruschi”
L’invito del Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia
per domenica 9 ottobre: “Vieni al parco con i tuoi bambini”
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Elena Gubetti
e i suoi primi 100
giorni da Sindaco
Le parole del primo cittadino orgoglioso
dei suoi primi quattro mesi di lavoro

Martina Ciontoli e la sua nuova vita
L’ex fidanzata di Marco Vannini si trova nel reparto Orchidea di Rebibbia
Qui sta costruendo la sua nuova vita anche grazie all’attuale compagno
Dopo la condanna di 9 anni e 4
mesi, Martina Ciontoli sta
costruendo la sua nuova vita,
così si legge sul sito di
TGcom24. In un primo perio-
do la sua detenzione era stata
molto dura, successivamente è
arrivato il trasferimento nel
reparto Orchidea di Rebibbia.
Qui le donne hanno accesso a
un balconcino e possono uti-
lizzare la lavanderia libera-
mente. Non solo, Martina ha
trovato l’amore e il fidanzato
va spesso a farle visita. Stando
a quanto riportato sul quoti-
diano La Repubblica, le dete-
nute trovano Martina e il com-
pagno estremamente dolci. La
loro storia prosegue nonostan-
te la detenzione di lei. Tra le
altre cose, Martina ha anche
ripreso a lavorare direttamen-
te dal carcere. Nelle celle
romane si trovano anche tutti
gli altri membri della famiglia
che sono stati condannati. La
madre è nel suo stesso settore,
quello dove sono recluse “le
detenute più tranquille, quelle
che non creano problemi, che
non hanno problemi di tossi-
codipendenza, un altro
mondo”, riporta il quotidiano.
Tutto diverso per mamma
Marina e papà Valerio, che
purtroppo Marco non lo ria-
vranno indietro. Per loro, oltre
la lunga battaglia per arrivare
alla condanna, anche una lotta
per ottenere i 400 mila euro di
liquidazione provvisoria. I
loro legali hanno parlato di
tentativi dei Ciontoli di occul-
tare i propri beni.
La reazione di Marina e
Valerio Vannini
Naturalmente dopo l’uscita
dell’articolo, l’attenzione si è
spostata su Marina Conte e
Valerio e sull’effetto che il rac-
conto dal carcere può avere
avuto su di loro. “Al netto di
qualche perplessità sulla dina-
mica carceraria raccontata –
spiegano Marina e Valerio
Vannini – quello che Martina e
la madre stanno vivendo in

carcere non mi riguarda, non è
affar mio. Noi volevamo sol-
tanto che venisse riconosciuto
il fatto che il loro comporta-
mento ha causato la morte di
Marco e che poteva salvarsi.
Stanno pagando per questo”.
Poi l’aspetto personale: “Io e
Valerio siamo consapevoli del
fatto che loro un giorno usci-
ranno dal carcere e ricomince-
ranno a vivere. Magari questo
tempo dietro le sbarre potrà
servire a tutti e quattro per
riflettere sull’accaduto diven-
tando persone migliori. Solo

per noi è scritto il fine-pena-
mai perché nessuno ci restitui-
rà Marco”.
In un altro articolo apparso su
TgCom 24 sembra quasi che
abbiamo ricevuto dai Ciontoli i
400mila di indennizzo stabilito
dalla Cassazione: “Quella
somma – precisa Marina – ci è
stata riconosciuta come liqui-
dazione provvisoria ma non ci
è stata corrisposta”.
L’avvocato dei Vannini
Celestino Gnazi aveva scoper-
to alcune manovre, come la
mossa di Maria Pezzillo di tra-

sferire a suo padre un immobi-
le a Caserta, che secondo la
parte civile probabilmente
erano volte ad “alleggerire” il
patrimonio. Infine, attraverso
una ricerca sul sito dell’Ordine
degli Infermieri il nome di
Martina Ciontoli fino a poche
settimane fa appariva regolar-
mente con iscrizione e data di
nascita, ora non c’è più nulla.
Possibile che nel frattempo, a
seguito della sentenza definiti-
va emessa dalla Cassazione,
per lei sia scattata la radiazione
d’ufficio.

“I miei primi 100 giorni da sin-
daco: grandi passioni e lavoro a
360°, nessuno di noi si sta
risparmiando. Sono stati 100
giorni lunghi intensi faticosi
emozionanti pieni di abbracci di
sorrisi di impegni di decisioni
importanti. Abbiamo costruito
una squadra di governo di cui
sono orgogliosa: una giunta
composta da 3 uomini e 3 donne
con cui sto lavorando in grande
armonia, un clima ottimo tra
assessori e consiglieri che mi
auguro possa continuare così”. 
“100 giorni che combaciano con

una grandissima estate per
Cerveteri, iniziata con l’inaugura-
zione della Spiaggia Liberamente,
unica spiaggia completamente
gratuita senza barriere e accessibi-
le a tutti. Il grande evento di
Jovanotti che ci ha letteralmente
coinvolto per 2 indimenticabili
giornate, la lunghissima estate
Caerite, una grande edizione
dell’Etruria Eco Festival, per chiu-
dere infine con una edizione della
Sagra dell’Uva che passerà alla
storia per le presenze registrate
nei 3 giorni dell’evento” “Una
partenza che ha messo fra le prio-
rità una profonda riorganizzazio-
ne della macchina amministrati-
va: nuovi dirigenti, nuove assun-
zioni e rotazioni, così come ci era-
vamo impegnati in campagna
elettorale con i nostri elettori.
L’avvio del nuovo anno scolastico
con un fitto piano di interventi
sulla manutenzione ordinaria e
straordinaria delle strutture scola-
stiche della città; tanti nuovi pro-
getti di ascolto per i più fragili,
come quello dedicato alla ludopa-
tia. E poi la presenza e l’ascolto
costante per tutti i cittadini, sem-
pre, aprendo le porte del comune
perché deve essere possibile a
tutti accedere e trovare le risposte,
abbiamo inoltre già ricominciato
ad incontrare i cittadini nei terri-
tori”. “La strada da percorrere
insieme è appena iniziata, ci
aspettano grandi progetti per la
nostra Cerveteri!”
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“Lunedì 10 e lunedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso l’aula
consiliare del Granarone si terranno due importanti confe-
renze organizzate dall’Auser insieme al Gruppo Astrofili
Palidoro, che ringrazio per la preziosa collaborazione”
scrive la vicesindaca Federica Battafarano. I due incontri
prendono il nome di: “Il sole e l’universo”. “Un particola-
re ringraziamento al Dott. Giuseppe Conzo che ci parlerà
del meraviglioso mondo del sole, e alla Dott.ssa Mara
Moriconi che tratterà l’argomento dell’ universo, dagli
albori ad oggi, approfondendo osservazioni e teorie
cosmologiche” conclude l’assessora alla cultura del comu-
ne di Cerveteri. L’ingresso alle due conferenze è gratuito.

“Il sole” e “L’universo”
Doppia conferenza al Granarone
Il 10 e il 17 ottobre 2 imperdibili appuntamenti nell’aula consiliare di Cerveteri



Negano la vendita di un
Gratta&Vinci con la tessera
del reddito di cittadinanza
Il plauso di Salvini 
alla scelta dei tabaccai

Un 40enne prima le apostrofate con insulti e minacce 
poi le aggredisce fisicamente. Le due donne finiscono 
al pronto soccorso con lesioni alle braccia ed alle gambe
Aggredite due volontarie 
di FareAmbiente
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Bruttissimo episodio nella tarda
serata di mercoledì alla periferia
di Ladispoli. Raccontata con un
post su facebook dalle vittime.
Attorno alle ore 20 due volontarie
di Fare Ambiente che stavano
rientrando a casa hanno trovato
sul pianerottolo un energumeno
di circa 40 anni che prima le apo-
strofate con insulti e minacce e poi
le ha aggredite fisicamente, pro-
curando loro alcune lesioni alle
braccia ed alle gambe. Le urla
delle due volontarie, che hanno
tentato di difendersi, hanno
richiamato alcuni inquilini del

palazzo che sono scesi per soccor-
rere le due donne. Il bruto si è
dileguato nel buio, inseguito da
alcuni abitanti dello stabile. Sul
luogo dell’aggressione è interve-
nuta una pattuglia dei carabinieri
di Ladispoli che, raccolte le testi-
monianze, secondo quanto rac-
contato dalle aggredite, avrebbero
identificato l’uomo. Le due volon-
tarie sono state medicate al pronto
soccorso della via Aurelia, per
entrambe la prognosi sarebbe
stata di 5 e 10 giorni. Ad entrambe
è stato riscontrato un forte stato di
choc. Secondo le prime indiscre-

zioni, dietro l’aggressione ci
sarebbero motivi legati alla
costante opera di controllo di Fare
Ambiente per quanto riguarda la

detenzione di animali domestici
ed in particolare dei gatti. L’uomo
rischia ora una serie di denunce
per aggressione e lesioni.

“E bravi questi tabaccai di
Ladispoli, senso civico ne
esiste ancora! E sui “furbetti”
del reddito di cittadinanza,
che tolgono soldi a chi ne ha
davvero bisogno, occorre-
ranno controlli a tappeto!”
Questo il testo di un tweet
apparso sul profilo ufficiale
di Matteo Salvini, che si
complimenta con i tabaccai
di Ladispoli che hanno nega-
to la vendita di un biglietto
del gratta e vinci a chi voleva
acquistarlo con la tessera del
reddito di cittadinanza.

Il 17 ottobre l’assessore all’Istruzione
Margherita Frappa incontra i giovani

L’Assessore all’Istruzione e alla Cultura, dottoressa Margherita
Frappa, invita i giovani del territorio di Ladispoli nella giornata di
lunedì 17 ottobre dalle ore 16:00 presso la Biblioteca Comunale per
un incontro-confronto sulle Politiche giovanili. Parteciperà all’in-
contro il consigliere delegato alle Politiche Giovanili, Riccardo
Rosolino. “L’incontro – ha commentato l’assessore Frappa - è fina-
lizzato a raccogliere spunti, suggerimenti e suggestioni. Un incon-
tro che veda i giovani protagonisti, coinvolti in un processo parte-
cipativo che offra loro l’opportunità che cercano. L’idea nasce dalla
volontà di valorizzare il ruolo delle giovani e dei giovani ladispola-
ni come portatori di competenze, valori, energie e talenti e di
costruire, insieme a loro, il nuovo Programma delle Politiche
Giovanili del comune di Ladispoli. Un programma che possa tra-
durre con interventi concreti le loro esigenze e i loro sogni; che sia
un’officina di progetti e idee per tutti e per tutte, nessuno escluso. È

tra le priorità del mio assessorato, garantire l'accesso ad ambienti in
cui i giovani possano trascorrere proficuamente il tempo libero e
sviluppare la loro creatività e i loro interessi; strutture dedicate in
cui, anche coloro con minori opportunità, possano incontrarsi, crea-
re e essere coinvolti in progetti che promuovano l’apprendimento
di competenze spendibili anche sul mercato del lavoro. Auspico ad
un’ampia partecipazione poiché sono convinta che il loro coinvol-
gimento nella ricerca di risposte ai problemi e alle sfide della socie-
tà è essenziale al fine di consentire a tutti i giovani di trarre pieno

vantaggio dalle loro capacità e trovare soluzioni funzionali, signifi-
cative e sostenibili. Ritengo – ha concluso l’assessore Frappa -
importate ascoltare la voce dei giovani nei processi politici e deci-
sionali che hanno ripercussioni sulla loro vita anche al fine di favo-
rire una maggiore partecipazione ai meccanismi della democrazia
rappresentativa; una maggiore partecipazione può contribuire allo
sviluppo sociale, politico, culturale ed economico e se le idee sono
frutto di un confronto con una grande rappresentanza, le decisioni
avranno basi più solide”.

Sversamenti
“sospetti” 
nel fosso Vaccina
Ancora sversamenti nei fossi
di Ladispoli. Il problema
degli scarichi illegali attana-
glia la cittadina da tanto
tempo e nei gironi scorsi se
ne è verificato un altr, l’en-
nesimo. Un cittadino ha
visto le macchie scure (e
puzzolenti) nel fosso
Vaccina in questo caso e ha
scattato delle foto.
“Continuano gli sversamen-
to nei fossi e stavolta è tocca-

to al Vaccina. Le foto sono
state scattate martedì 4 otto-
bre intorno alle 16.30”



Differenziata, M5S: 
”La Giunta delle revoche 
torna alla carica con 
le fallimentari eco-stazioni”

Botte da orbi e urla in piazza:
arrestata 37enne di Civitavecchia
Intervento dei millitari dell’Arma ad Allumiere 
per sedare una lite notturna tra la donna e un uomo
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Una trentasettenne civitavec-
chiese è stata arrestata ad
Allumiere per disturbo della
quiete pubblica e aggressione
nei confronti dei carabinieri
intervenuti sul posto. Il fatto
è accaduto domenica notte in
piazza della Repubblica,
nella zona adiacente alle
scale della parrocchia SS
Maria Assunta in cielo. La
donna di Civitavecchia e un
suo amico bergamasco cin-
quantenne, in evidente stato
di ebrezza alcolica hanno liti-
gato sonoramente impensie-
rendo non poco i residenti
del paese collinare. La lite
sarebbe iniziata in auto e poi
è proseguita sulla piazza del
paese. La trentasettenne civi-
tavecchiese con le sue urla
fortissime, gli schiamazzi e le
parolacce e il suo usare le

mani contro l’uomo con cui
stava discutendo ha fatto
preoccupare e ha impaurito
gli allumieraschi che hanno
assistito alla scena. Stando ai
racconti della gente che era in
piazza, la donna avrebbe
infatti infastidito anche alcu-
ni bambini e ragazzi che si
erano avvicinati. Tanti resi-

denti si sono affacciati dalle
loro case e quelli in piazza
hanno effettuato una serie di
segnalazioni ai Carabinieri di
Civitavecchia. Sul posto sono
quindi intervenuti pronta-
mente i militari del Nucleo
radiomobile di
Civitavecchia, i quali hanno
subito fatto di tutto per cerca-

re di calmare la coppia e, in
particolare, la civitavecchie-
se. Falliti i tentativi di cal-
marla, gli uomini dell’Arma
hanno provato a far entrare
la donna nella macchina
della pattuglia dei
Carabinieri, ma lei si è ribel-
lata ingiuriandoli e aggre-
dendoli fisicamente fino poi
a sferrare dei calci all’auto-
mobile dei Carabinieri. La
donna è stata bloccata e con-
dotta presso la caserma di via
Antonio da Sangallo a
Civitavecchia ed è stata tratta
in arresto. Per lei sono scatta-
te 36 ore di custodia domici-
liare. Il Gip del tribunale di
Civitavecchia ha convalidato
l’arresto e ha modificato la
misura restrittiva dai domici-
liari all’obbligo di firma in
caserma.

“Ci risiamo. Dopo 3 anni di
nulla la Giunta delle Revoche
torna alla carica con una delle
revoche più discussa: quella del
servizio di raccolta differenziata
porta a porta”. Inizia così una
nota del Movimento cinque stel-
le cittadino che punta il dito
contro l’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco
Ernesto Tedesco. “Il servizio –
proseguono -, iniziato negli ulti-
mi mesi della nostra ammini-
strazione, partì subito molto
bene toccando dopo appena
pochi mesi importanti percen-
tuali di circa il 75% di rifiuto dif-
ferenziato. Questo, oltre ai
risvolti positivi sul lato ambien-
tale, ha inoltre comportato note-
voli risparmi alla collettività
visto che ad oggi uno degli
aspetti più onerosi nella gestio-
ne dei rifiuti è quella parte che
riguarda il rifiuto indifferenzia-
to che va portato a spasso per la
Regione Lazio fra trattamento e
conferimento in discarica. La
gestione della porta a porta in
questi anni è stata pessima: nes-
sun controllo, nessuna assun-
zione regolare ma un eccessivo
uso di lavoro interinale nel
silenzio dei sindacati, affitto di

nuovi mezzi al posto di quelli
acquistati con i fondi di Città
Metropolitana, nessuna campa-
gna comunicativa degna di nota
nel sensibilizzare la popolazione
sull’importanza ambientale,
economica e di decoro in una
gestione più oculata della rac-
colta. Ora, dopo 3 anni e mezzo
di totale sciatteria, si ripropone
una soluzione fallimentare: le
eco-stazioni. Questo sistema,
come già vissuto da numerose
realtà italiane, ha percentuali di
differenziazione del rifiuto deci-
samente minori che la porta a
porta. Gli eventuali risparmi che
si avranno quindi nel personale
saranno annullati dai maggiori
costi di gestione dell’indifferen-
ziato. Per non parlare di decoro:
già immaginiamo, sperando di
non essere facili profeti, che le
eco-stazioni saranno difficili da
manutenere e che alcuni civita-
vecchiesi non tarderanno nel
tornare alla triste usanza del
“lancio della busta”. La nostra
speranza – concludono – è che
questa incapace amministrazio-
ne non riesca nel suo progetto:
se lo dovesse realizzare, non
vediamo neanche un solo moti-
vo per cui essere ottimisti”.

Diritto di superficie avanti in commissione
L’Assessore Emanuela Di Paolo: “Grazie a tutti i consiglieri”
Chiusi ieri con un ottimo risul-
tato i lavori della
Commissione Patrimonio sul
tema, molto sentito al livello
locale, della trasformazione
del diritto di superficie in
diritto di proprietà e dei vin-
coli sul prezzo massimo di
cessione, nell’ambito dell’edi-
lizia popolare convenzionata;
nelle due lunghe sedute dedi-
cate al problema, coordinate
dal Presidente Raffaele
Cacciapuoti, si è tenuto un
ampio dibattuto e grazie alla
collaborazione tra maggioran-
za ed opposizione si è arrivati
a licenziare la delibera, che ora
è pronta per il voto nel prossi-
mo Consiglio comunale.
L’Assessore Emanuela Di
Paolo, proponente la delibera-
zione, commenta: “Sono molto
soddisfatta per il lavoro svolto

dalla Commissione, ringrazio
tutti i Consiglieri che ne fanno
parte e l’Ufficio Patrimonio
che si occupa del tema dal
2008 ed è stato al passo con la
normativa e con la giurispru-
denza che mutano di conti-
nuo, soprattutto negli ultimi
due anni. È un provvedimento
importante che sbloccherà
diversi trasferimenti di immo-
bili fermi da tempo”. Il
Consigliere Cacciapuoti:
“Liberare le aree inserite nelle
zone di Edilizia Popolare è
fondamentale per agevolare la
circolazione degli alloggi, ma
il nostro lavoro non finisce
qui, convocherò ulteriori
sedute della Commissione
Patrimonio per approfondire
le questioni legate allo svinco-
lo delle aree, per andare incon-
tro il più possibile alle esigen-

ze dei cittadini”.
Successivamente all’approva-
zione della deliberazione
l’Amministrazione pubbliche-

rà un’informativa sul sito del
Comune per rendere più age-
vole la comprensione e l’appli-
cazione della delibera stessa.

Samantha Cristoforetti
saluta Civitavecchia dallo spazio
Un suggestivo scatto, diretta-
mente dallo Spazio, con
Civitavecchia ed il suo porto
immortalati in un Tweet sul pro-
filo - seguito da più di un milio-
ne di persone - dell’astronauta
Samantha Cristoforetti, la prima
donna europea Comandante
della Stazione Spaziale
Internazionale, alla guida oggi
della Missione Minerva. Un
saluto al Lazio e alle due città
portuali, Anzio e Civitavecchia,
ricordando anche le origini
romane dello scalo cittadino. Al
saluto ha risposto con un tweet

anche il presidente dell’Autorità
di sistema portuale Pino
Musolino, ringraziando l’astro-
nauta ed invitandola a vedere di
persona il porto di
Civitavecchia, pronto ad acco-
glierla a braccia aperte.



Il paese collinare ha partecipato al prestigioso salone internazionale
dedicato alla comunicazione archeologica e al turismo culturale
Il sindaco Bentivoglio: “Felici di aver potuto
presentare Tolfa in un contesto premiante 
come quello di TourismA”
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Dal 30 settembre al 2 ottobre scorso si
è svolta l’ottava edizione di
‘TourismA”, il Salone internazionale
dedicato alla comunicazione archeo-
logica e al turismo culturale organiz-
zato da Archeologia Viva (Giunti
Editore). In questo ambito si è tenuto
nella sala Nove del Palazzo dei
Congressi un importante incontro che
ha visto riuniti molti amministratori
laziali, del litorale e dell’entroterra
romano tra cui la sindaca di Tolfa,
Stefania Bentivoglio e l’assessora alla
Cultura Tomasa Pala di Tolfa. Nella
tre giorni di TourisMa si sono susse-
guiti decine di convegni e centinaia di
relatori su temi che hanno spaziato

dalle grandi scoperte archeologiche
alle proposte di valorizzazione di
musei e parchi, dall’arte all’ambiente
ai borghi e siti Unesco, ai nuovi itine-
rari, alle tecnologie d’avanguardia.
“Tolfa ha volutamente delineato, nel
tempo, un percorso virtuoso che la
riconosce oggi come città caratterizza-
ta da scelte culturali importanti – spie-
ga la sindaca di Tolfa Stefania
Bentivoglio – scelte che l’hanno pro-
mossa in alti contesti nazionali e che
sono capaci di avviare un fenomeno
di turismo costante sul territorio
indotto proprio dai movimenti cultu-
rali attivi quali i festival artistici, una
attenta rigenerazione culturale di

spazi e luoghi che tornano a rivivere
animati da spettacoli e mostre e tanto
altro. Proprio con Agostino de
Angelis, curatore del convegno, nel
lontano 2008 venne realizzata la pas-
seggiata itinerante dantesca che con-
duceva dalle pendici fino alla sommi-
tà della Rocca di Tolfa riproponendo
le tappe centrali del viaggio di Dante
dall’inferno al Paradiso. L’evento è
andato molto bene: lo scambio di best
practise, di idee e di procedimenti
amministrativi avviati è sempre fon-
damentale. Ascoltare cosa fanno gli
altri e come lo fanno costituisce una
grande opportunità di crescita.
Abbiamo portato Tolfa in un contesto

turistico con presenze nazionali quali
Procida e Monza, ma anche presenze
internazionali. Siamo felici di aver
potuto presentare il nostro paese in

un contesto premiante come quello di
TourismA in una tra le più belle città
d’Italia e di esserci arricchiti delle
esperienze degli altri amministratori”.

Il dott. Enei: “Illustrate 
le belle novità emerse dagli
scavi di Castrum Novum”

Disagio corse Cotral:
Tidei risponde alle famiglie
e chiede un intervento

“Ieri sera abbiamo racconta-
to le belle novità emerse
dagli scavi di Castrum
Novum presso la bellissima
Villa Lante sede
dell’Istitutum Romanum
Finlandiae sul Gianicolo”.
Lo dice l’archeologo Flavio
Enei, direttore del Museo
Civico. “Grazie alla direttri-
ce Ria Berg e a Simo Orma -
continua Enei - ho avuto la
possibilità di illustrare la
straordinaria scoperta del
teatro di Castrum Novum
finalmente rimesso in luce
dopo anni di attesa dal
gruppo internazionale di
ricerca italo-boemo- finlan-
dese. Una campagna di
scavi eccezionale che ha

restituito a Santa Marinella
un pezzo importante della
sua storia dimenticata.
Grazie agli oltre 40 studenti,
archeologi e volontari che
hanno partecipato e reso
possibile l’impresa. Grazie
alla Soprintendenza
Archeologia Belle Arti
Paesaggio Etruria
Meridionale, all’ ammini-
strazione del Comune di
Santa Marinella, al Polo
Museale Civico e alla
Regione Lazio, che hanno
elaborato e finanziato il pro-
getto del Parco
Archeologico urbano di
Castrum Novum che a
breve muoverà i primi
passi”.

Il sindaco Pietro Tidei ha risposto alla richiesta
delle famiglie di Santa Marinella di intervenire
in modo immediato in merito al servizio di tra-
sporto della linea Cotral per porre fine alla
situazione di disagio che si è creata nel tempo e
che si è intensificata con l'apertura degli istituti
scolastici di Civitavecchia. Poche sarebbero
infatti le corse effettuate dalla linea Cotral
rispetto alla tanta affluenza degli studenti che
ogni mattina sono soliti salire a bordo dell'auto-
bus per effettuare la tratta Santa Marinella -
Civitavecchia. Una situazione che sta diventan-
do sempre più pesante e che provoca disagio
non solo agli studenti pendolari, ma anche ai
loro genitori costretti ad utilizzare la propria
auto per spostarsi nella città limitrofa. "Voglio
rispondere immediatamente a tutte le famiglie
che si sono rivolte al Sindaco e alla sua ammini-
strazione in merito alla questione di disagio che
quotidianamente vivono i ragazzi delle scuole
del circondario e che ruota attorno al trasporto

della linea Cotral nelle ore di punta alla matti-
na - ha dichiarato il primo cittadino - A loro
voglio dire che ho provveduto immediatamen-
te ad interfacciarmi con l'azienda Cotral, in par-
ticolare con la Presidente Amalia Colaceci,
richiedendo un veloce riscontro ed un interven-
to di pronta soluzione. Sono stato assicurato
che il servizio di trasporto subirà migliorie e
che saranno rese disponibili ulteriori corse in
modo tale da poter garantire a tutti un servizio
di trasporto più completo". 

Santa Marinella solidale
con le donne dell’Iran 

"Sabato 8 ottobre alle ore 16 Santa Marinella
scende in Passeggiata insieme alla Consulta
delle Donne per esprimere solidarietà alle
donne dell'Iran" lo annunciano alla cittadi-
nanza il sindaco Pietro Tidei e la consigliera
delegata alle Pari Opportunità Maura
Chegia, nonché presidentessa del Comitato.
La storia di Mahsa Amini, la 23enne irania-
na uccisa dopo essere stata arrestata dalla
polizia religiosa con l'accusa di non indos-
sare in modo corretto il velo, ha provocato

rabbia e protesta in tutto il mondo. In mol-
tissimi sono scesi nelle piazze d'Italia e
d'Europa per manifestare contro la corru-
zione e sostenere la libertà delle donne ira-
niane. "In Iran non si fermano le proteste
contro il governo per la morte di Mahsa
Amini così come in oltre 80 città del Paese -
dichiara il sindaco Tidei - Anche la Consulta
delle Donne Città di Santa Marinella si uni-
sce a questa lotta per chiedere verità e giu-
stizia e per porre fine alle persecuzioni con-
tro le donne e la loro libertà. Ogni donna
deve potersi esprimere liberamente, deve
avere un proprio status sociale, un ruolo
politico, culturale e sociale. La nostra città è
solidale alle donne dell'Iran e con la presi-

dentessa e delegata Chegia invitiamo tutte
le Associazioni del territorio, le Istituzioni e
i cittadini a partecipare". Ad accompagnare
il pomeriggio, nella cornice della
Passeggiata anche un frammento musicale,
a cura dell'associazione Sinphonica-mente.
"La Consulta delle donne di Santa
Marinella che rappresento in qualità di pre-
sidente - spiega la consigliera Chegia -
esprime sostegno, solidarietà e vicinanza
alle donne e al popolo iraniano. Vogliamo
ribadire ancora una volta e tutti insieme il
nostro impegno per i diritti civili". La nota
del Sindaco Pietro Tidei e della
Presidentessa della Consulta delle Donne
Maura Chegia





Il cuore oltre ai bicipiti. Così, con
tanta forza sui blocchi e sugli stra-
piombi della bellissima palestra
outdoor della Monkey Island a
Roma la 21enne genovese Camilla
Moroni e il 22enne gardesano
Filip Schenk conquistano i top
nell’ultimo blocco di finale e vin-
cono così il campionato italiano
nella specialità boulder (senza
corde ed imbragatura). Per la
ragazza ligure è il bis dopo la vit-
toria un anno fa a Bologna.
Alcune magie e incantevoli pas-
saggi sui blocchi della finale a sei

concorrenti -dopo una semifinale
al mattino, molto tecnica, con
delle ottime tracciature - hanno
fatto la differenza, portando i
due azzurri a conquistare oggi
il titolo. Fra “zone” raggiunte
in fretta, e “top” più faticosi
in alto, i due atleti della
Nazionale, entrambi delle
Fiamme Oro Moena, hanno
potuto esultare, quasi in
contemporanea, “toppan-
do” insieme, dopo due
giorni di affascinanti gare,
con tanti brividi, prese in bili-
co ed avversari da superare.

Schenk, quarto nella combi-
nata del campionato euro-
peo a Monaco (lead e boul-
der) e Moroni, settima nella
stessa competizione tedesca
si candidano così come due
tra le più accreditate speranze
azzurre per le Olimpiadi pari-
gine. Sul podio maschile l’ar-
gento è per il compagno di
squadra FFOO, anche lui di
Santa Cristina, Michael
Piccolruaz. Bronzo invece per
Michele Bono della Big Up
Cuneo. Tutto piemontese anche

il restante podio femminile.
Dietro la tigre genovese al secon-
do posto si è piazzata infatti la
neoconvocata in Nazionale Irina
Daziano della InOut Chiusa di
Pesio, e la cuneese Giorgia Tesio,
in maglia Esercito. “Sapevo che
dovevo toppare il blocco per vin-
cere – le prime parole a caldo della
neocampionessa italiana Moroni -
e ho avuto un po' di pressione
però ci sono riuscita. Le mani non
sudavano. Dedicata a mio papà
che è il mio allenatore e a mia
mamma. Dopo una stagione lun-

ghissima una bella iniezione di
fiducia in vista delle qualificazioni
olimpiche, che è il mio più grande
obiettivo”. In tuta cremisi appena
sceso dal podio gli fa eco il com-
pagno di squadra ed amico
Schenk. “Un po' sorpreso – le
parole del climbers altoatesino -
perché quest’anno ho puntato più
sulla Lead. Ero tranquillo di testa
e forse anche questo mi ha portato
alla vittoria. Il mio sogno per il
prossimo anno è fare una stagione
senza infortuni e dare il meglio
possibile nelle gare. Di sicuro farò
alcune gare di Coppa del Mondo
Boulder, ma punterò deciso sulla
Lead, visto che dopo questa mia
bella stagione è stata certamente
una buona scelta”. La prossima
settimana ad Arco di Trento si
disputerà il campionato italiano
della specialità Lead. 
A premiare i campioni dell’arram-
picata sportiva, assieme al presi-
dente federale, Davide Battistella,
anche il presidente di Sport e
Salute, Vito Cozzoli, il presidente
del Coni Lazio e consigliere nazio-
nale del Coni, Riccardo Viola, che
si sono complimentati con gli atle-
ti e con gli organizzatori per la
qualità messa in mostra da questa
disciplina in forte ascesa, special-
mente fra i più giovani.

Le voci
Battistella: “Una stagione partico-
larmente lunga. Siamo molto sod-
disfatti per tutti i risultati che i
nostri ragazzi hanno raggiunto sia
in campo europeo a livello inter-

nazionale, ricordo nella giovanile
a Dallas numerose medaglie. È
uno sport che cresce in tutte le
regioni di Italia. Abbiamo supera-
to i 50mila tesserati nel Paese.
Stiamo riempiendo le palestre,
con uno sport molto seguito dai
più giovani. In prospettiva abbia-
mo le qualifiche del 23 e del 24 per
Parigi. Sarà difficile. Come le altre
nazioni stiamo lavorando sodo e
speriamo di raggiungere la quali-
ficazione olimpica”.
Cozzoli: “L’arrampicata conqui-
sta molte persone e molti giovani.
Uno spettacolo di sport di alto
livello ma anche molto partecipa-
to. Al vertice, al top ci arrivano in
pochi, ma è la nostra filosofia di
Sport e Salute. La metafora del-
l’arrampicata è molto calzante.
Siamo convinti che allargando la
base della piramide sportiva cre-
sceranno le eccellenze. Una
Federazione la Fasi che è molto
cresciuta e che noi sosteniamo
perché lo merita. Lavoreremo
sempre più nelle scuole.
Quest’anno vogliamo avviare
milioni di bambini alla pratica
sportiva.”
Viola: “Io sono felicissimo perché
ieri il Lazio ha vinto a Chianciano
il Trofeo Coni, ed è straordinario
che una delle medaglie d’oro della
nostra regione è arrivata proprio
nell’arrampicata, con quattro
under 14 laziali tra cui Riccardo
Minarelli, che si allena qui in que-
sta palestra, in questa società
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Si ritrovano allo stadio Galli di
Cerveteri, due volte alla settima-
na, per allenarsi. 
Non sono calciatori, ma arbitri.
Giovani e non, tutti appartenen-
ti alla sezione di Civitavecchia,
residenti tra Cerveteri e
Ladispoli. Vorrebbero essere di
più, ma purtroppo la pandemia,
come si sa, ha ridimensionato le
ambizioni dei ragazzi. Corrono
e sudano, si preparano alla
domenica che li attende. C’è il
più anziano, Andrea Ancora,
che domenica prossima è chia-
mato a dirigere Pordenone –
Arzignano, in serie C. Poi i gio-

vani, Davide e Mattia, alle
prime armi con il sogno di riper-
correre il cammino del loro col-

lega Ancora, la chioccia del
gruppo. Tanti altri ragazzi,
come i fratelli Gooklook, assi-

stenti in serie D, che la prossima
stagione, se la fortuna vuole,
potrebbero approdare in serie
C.  Ragazzi accomunati dalla
passione di arbitrare, di non
essere etichettati come spesso
succede. Al di là della categoria,
infatti, ci sono dei sacrifici da
sostenere, maggiori quando si
sale di categoria, oggigiorno
neanche ripagati dai compensi o
dai tifosi. Loro ci credono anco-
ra, e invitano molti giovani che
si vogliono avvicinare all’arbi-
traggio a farlo, per capire che è
un mondo bello ed entusia-
smante.

Arrampicata sportiva: conclusi a Roma i tricolori FASI in una delle discipline olimpiche

Moroni e Schenk campioni italiani boulder
A premiare le due stelle delle Fiamme Oro il presidente della Fasi, 
Davide Battistella e il numero uno di Sport e Salute, Vito Cozzoli

Arbitri di Cerveteri e Ladispoli si preparano
a una stagione dalle giovanili alla serie C
Il più anziano, Andrea Ancora, guida il gruppo negli allenamenti



Sabato 8 ottobre, a partire dalle
ore 10, presso il campo sportivo
di Bastogi (in via Francesco
Torta), situato nel quadrante
Nord Ovest di Roma, si svolgerà
il primo torneo di calcio popolare
dedicato a Pier Paolo Pasolini.
L’iniziativa è stata realizzata
attraverso un percorso di collabo-
razione tra la “Rete dei gruppi
informali e associazioni del
Municipio XIII” e la Presidenza
del Municipio XIII di Roma
Capitale. Il torneo durerà l’intera
giornata. La mattina, con inizio
alle ore 10, sarà dedicata alle
squadre composte da bambine e
bambini e dagli “Amici del dopo-
scuola di Bastogi” (premiazioni

previste per le ore 12.30). Nel
pomeriggio, invece, con inizio
alle ore 14.30, si svolgerà il torneo
degli adulti che vedrà la parteci-
pazione delle squadre Asd
Atletico Diritti, Asd Pineta
Sacchetti, Bastogi Street e
Pasolini Calcio. Le premiazioni
sono previste per le ore 18.30.
“Partendo dalla necessità di una
progettazione sul territorio in ter-
mini di spazi pubblici e fruibili e
di rigenerazione sociale”, spiega-
no i promotori, “è partita questa
collaborazione tra la nostra Rete e
le istituzioni municipali. L’idea è
quella di mettere al centro del-
l’azione amministrativa i bisogni
delle persone del territorio, anche

attraverso la valorizzazione delle
tante esperienze associative e
non, che lo animano. L’occasione
dell’anno Pasoliniano è diventata
il vettore per sperimentare que-
sta modalità. La prima tappa di

questo progetto è il torneo di cal-
cio popolare Pasolini che abbia-
mo scelto di realizzare a Bastogi
grazie all’aiuto e all’ospitalità di
alcune realtà e persone che da
anni animano quel pezzo di terri-

torio, portandolo fuori dalla con-
sueta narrazione che lo accompa-
gna. Sarà una giornata di festa e
un’occasione per ridare il giusto
protagonismo a una realtà spesso
raccontata in maniera parziale.

L’evento è pensato non solo per
le celebrazioni del 2022 ma da
replicare negli anni a venire”.
Aderiscono alla rete delle
Associazioni e dei gruppi infor-
mali del Municipio XIII Cattive
Ragazze, Fridays For Future,
Associazione Dario Simonetti,
Associazione famiglie arcobale-
no, Associazione nazionale fami-
glie adottive e affidatarie Roma,
Coordinamento Genitori
Democratici XIII, Associazione
culturale Fuori Contesto,
Collettivo NiNaNd@, Reds, Il
pane e le rose, Social Street
Fornaci e Collettivo Caos. Per
informazioni è possibile telefona-
re al 3273685347.

"In futuro preferirei accorciare la
distanze, quindi, mai le acque
libere. Vorrei specializzarmi di
più sui 400  stile libero e gareggia-
re di più sui 200 per essere un
aiuto ad una eventuale staffetta".
Così in un'intervista con l'AGI,
Simona Quadarella, stella del
nuoto mondiale, pluricampiones-
sa europea dei 400, 800 e 1500 stile
libero, parlando di quello che sarà
il suo futuro tra le corsie. La nuo-
tatrice romana - è originaria del
quartiere Ottavia - nelle ultime
due stagioni ha collezionato
medaglie olimpiche mondiali ed
europee sia in vasca corta che in
vasca lunga. Il suo è un palmares
che a soli 23 anni è già di tutto
rispetto a livello internazionale
con un solo un piazzamento fuori

dal podio, l'amaro quinto posto
nei 1500 ai Giochi di Tokyo dello
scorso anno riscattato poi dal
bronzo negli 800 sl. "La stagione -
spiega Quadarella - è andata
molto bene, in particolare gli

Europei dove volevo concentrar-
mi sulle mie distanze e, anche se
non ho vinto i 400, mi sono ricon-
fermata  negli 800 e 1500 - ricorda
l'atleta del Circolo Canottieri
Aniene allenata da Christian
Minotti che la tripletta l'aveva

centrata a  Glasgow 2018
e Budapest 2021 -. A
Roma è stato molto
bello, nel 2009 ero anda-
ta a vedere alcune gare
dei Mondiali e sognavo
di essere un giorno tra
quelli atleti. Sono stati
due anni intensi tra
Olimpiadi e i tanti
appuntamenti ravvicinati: anche
per questo motivo non potevo
richiedere troppo a me stessa.
Avere tanti appuntamento aiuta
perché si cerca di non perdere di
vista gli obiettivi. Sicuramente è
difficile soprattutto sotto l'aspetto
psicologico, la mente che ci aiuta
ad andare avanti ed essere deter-
minati". Parlando di quello che
sarà il 2023 in vista delle

Olimpiadi di Parigi 2024,
Quadarella afferma, "sicuramente
mi concentrerò sui Mondiali di
vasca corta (13-18 dicembre 2022
a Melbourne) e vasca lunga (14-30
luglio 2023 a Fukuoka) e quindi
tornare alla normalità nel numero
di eventi" e, fissando un obiettivo
per i Giochi,  aggiunge, "sicura-
mente a Parigi andrò in cerca di
medaglie".  In merito alle distanze

da praticare, Simona è chiara,
"preferisco accorciare, sicuramen-
te non andrò tra le onde del mare,
mi piacerebbe specializzarmi sui
400 e fare più 200, non per ricerca-
re chissà quale risultato, ma per
poter dare il mio supporto alla
staffetta". Il ritorno alle competi-
zioni dell'azzurra è previsto per
novembre in occasione dei
Campionati italiani.  
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Intervista all’Agi della pluricampionessa europa di Ottavia

La Quadarella annuncia: “Punterò
sui 400 sl, mai le acque libere”

Al via al Bastogi il 1° Torneo Pier Paolo Pasolini
Sabato 8 ottobre dalle ore 10 al Campo sportivo di Via Francesco Torta
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Sarà un momento toccante per
tutti i laziali, che unirà genera-
zioni di tifosi: il centenario
della nascita di Tommaso
Maestrelli, alias il Maestro,
sarà ricordato stamane nella
Sala della Protomoteca in
Campidoglio alle 11.30 con
una cerimonia celebrativa.

Probabilmente nessuno come
il tecnico della squadra scudet-
tata del 74 incarna i valori della
lazialità, tramessi di padre in
figlio proprio sotto quell'uomo
simbolo che non potrà mai
essere dimenticato. L’evento è
organizzato da Lazio Ciclismo,
Lazio Motociclismo, dalla

redazione di Lazialità, dal
Centro Studi Nove Gennaio
Millenovecento, con il soste-
gno della Regione Lazio e
dell’Assessorato allo Sport di
Roma Capitale.
Parteciperanno anche i calcia-
tori allenati da Maestro duran-

te il suo periodo in panchina e
i figli di coloro che sono scom-
parsi. Infine verranno ufficia-
lizzate le intitolazioni di due
parchi, uno in zona Cassia, l’al-
tro in zona Boccea, a Pino
Wilson e al Presidente
Umberto Lenzini.

In campidoglio i cento anni del Maestro
Oggi la cerimonia per il centenario di Maestrelli, tecnico della Lazio scudettata del 74  



Nell’ambito della
Diciottesima Giornata del
Contemporaneo indetta da
AMACI, oggi, 7 ottobre alle
17,30 nella galleria romana
“Edarcom Europa”, in via
Macedonia 12, sarà inaugu-
rata, a cura di Francesco
Ciaffi e Alice Crisponi, la
mostra “Specchio riflesso”,
personale di Mauro Molle,
pittore e incisore romano
classe 1977 di vasta esperien-
za espositiva internazionale,
che, nelle sue opere,  propone
una efficace quanto ironica
metafora della natura umana
vissuta in una dimensione di
disagio al tempo stesso
inquieta e drammatica. Alice

Crisponi nella presentazione
della mostra evidenzia che
“L’ultimo ciclo pittorico del-
l’artista svela un finale diffe-
rente. Le sue ‘Little stories’
(2018/2022) raccontano un
destino infausto per l’uomo
contemporaneo, incapace di
tornare alle origini e ormai
anestetizzato da una ipersti-
molante società contempora-
nea, che lo rende così bestiale
da non essere più capace di
trovare armonia con il
mondo naturale. E la figura si
fa perturbante: metà animale
metà umano, l’uomo di
Molle è un kafkiano ibrido,
spaventosamente familiare.
Queste bestie mitologiche

non temono più l’horror
vacui delle Decostruzioni;
preferiscono, piuttosto, riem-
pirlo di futilità, oggetti e
dispositivi dei nostri tempi
capaci di sovrastare quel
pericoloso e vuoto silenzio”.
E Romina Guidelli, da tempo
sensibile osservatrice del
lavoro di questo artista, in
occasione di una precedente
mostra osservava che
“Davanti ai quadri di Mauro
Molle, dopo l’iniziale entu-
siasmo provocato dai brillan-
ti cromatismi, la lettura è
immediata, ma è necessario
attraversare la liscia pelle
della pittura per scoprire il
significato delle piccole storie

che l’artista dipinge con peri-
zia di particolari. Su ogni tela
le pennellate assolutamente
piatte svaniscono dalla
superficie come assorbite dai
soggetti/oggetti ritratti,
astratti dal vero, dal mondo
della pubblicità, dell’usuali-
tà, del costume; figli scintil-
lanti e transitori desideri
generati dalle menti e dagli
strumenti della modernità”.
La mostra resta aperta, con
ingresso gratuito nel rispetto
delle vigenti norme di igiene
e sicurezza, fino al prossimo
22 ottobre dal lunedì al saba-
to dalle 10:30 alle 13:00 e
dalle 15:30 alle 19:30.

Vittorio Esposito

Inaugurazione della stagione espositiva autunnale della Galleria “Edarcom Europa”

Lo “Specchio riflesso” di Mauro Molle
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Nella foto, Mauro Molle: “Reflections from a dream”, 2022, olio su tela cm 100x120



Si apre venerdì 21 ottobre la
terza edizione di “Spoleto
Jazz 2022”, festival dedicato
ai nuovi talenti del jazz con-
temporaneo divenuto un tra-
dizionale appuntamento
autunnale nella città umbra.
Una rassegna, promossa e
organizzata da
Visioninmusica con la dire-
zione artistica di Silvia
Alunni, che si svolgerà nei
suoi tre appuntamenti sem-
pre all'interno della suggesti-
va cornice del Teatro Caio
Melisso - Spazio Carla Fendi,
alle ore 21:00.  La scelta del
concerto d'inizio è andata su
un vero e proprio talento
della chitarra, il giovanissi-
mo Matteo Mancuso, che si
esibirà insieme a Riccardo
Oliva al basso e Gianluca
Pellerito alla chitarra per
offrire un repertorio misto di
cover a lui vicine ma anche
brani originali e inediti del
prossimo disco di debutto
che uscirà entro la fine del
2022. Classe 1996, Matteo
Mancuso ha frequentato il
liceo musicale di Palermo,
dove ha studiato chitarra
classica e flauto traverso.
Attualmente frequenta il
corso di chitarra jazz presso
il Conservatorio di Palermo.

Enfant prodige della chitar-
ra, ha suonato, fin dalla più
tenera età, con i maggiori
musicisti siciliani. Ha prose-
guito negli anni dividendo il
palco con i Sicily stars e varie

formazioni, tra cui il duo con
suo padre Vincenzo
Mancuso, con cui esegue un
repertorio che spazia da
Django Reinhardt al jazz
contemporaneo, ed il trio

“SNIPS” con cui propone
arrangiamenti di standard in
chiave jazzrock, con
Salvatore Lima alla batteria e
Riccardo Oliva al basso.
Chitarrista poliedrico, spazia

dalla chitarra classica, alla
elettrica, sulla quale ha svi-
luppato una personale tecni-
ca esecutiva interamente con
le dita, che gli permette un
linguaggio musicale molto

originale. Il suo canale
YouTube è molto seguito da
un vasto pubblico interna-
zionale e ha ricevuto plausi e
attestazioni di stima, tra gli
altri, da Steve Vai, Dweezil
Zappa, Al Di Meola, Joe
Bonamassa e Stef Burns. Nel
2017, nell’ambito del Festival
Umbria Jazz, a Perugia, ha
vinto una borsa di studio per
il prestigioso Berklee College
di Boston. Con il gruppo
“SNIPS”, ha suonato, riscuo-
tendo ampio successo, al
festival “Les Nuits De La
Guitare” a Patrimonio, in
Corsica, al Musikmesse 2018
di Francoforte e ad Umbria
Jazz 2018 per tutta la durata
del Festival. Nel 2019, colla-
borando con Yamaha gui-
tars, ha partecipato al
NAMM 2019, ed al “Young
Guitar Festival” di Bangkok
come giudice della competi-
zione. Lo stesso anno va in
Russia per una serie di
masterclass passando da
Mosca, San Pietroburgo e
Perm. I biglietti, al costo di
15 Euro intero e 12 Euro
ridotto, con possibilità di
abbonamento a tutto il festi-
val a 30 Euro, sono già in
vendita sul circuito
Vivaticket.

Al via Spoleto Jazz 2022
Apre Matteo Mancuso
Venerdì 21 ottobre alle ore 21 presso il Teatro Caio Melisso

Torna a Roma l'edizione autun-
nale della Fiera che
l’Associazione Vignaioli
Artigiani Naturali ha in pro-
gramma per presentare diverse
nuove realtà che, sul territorio
nazionale, hanno scelto di impo-
stare la propria filosofia produt-
tiva sulla sola sostenibilità
ambientale, senza protocolli pre-
definiti. Dal 5 al 7 novembre
decine di piccoli imprenditori del
vino “spontaneo” si riuniranno
alla Città dell’Altra Economia
della Capitale, zona Testaccio,
per presentare i propri percorsi
legati a biodiversità e vitalità
ambientale.
Un viaggio a tappe tra gli areali
vinicoli italiani più e meno cono-
sciuti che diventa occasione di
confronto e crescita per esplorare
oltre 300 tipologie di vini. Gli
ingressi, al costo di € 20,00 per
giorno o € 30,00 cumulativo,
sono acquistabili in loco o sul sito
ufficiale della VAN. Per gli ope-

ratori di settore e
stampa è riservata
la possibilità di
accredito, nella
sola giornata di
lunedì 7 novembre,
tramite la compila-
zione del modulo
al link predisposto
sul sito. La lista
completa dei pro-
duttori della XVesima edizione
sarà pubblicata nelle prossime
settimane sul sito web e canali
social dedicati. I VIGNAIOLI
ARTIGIANI NATURALI è un'as-
sociazione che riunisce, al

momento, 27 cantine vinicole ita-
liane, il cui impegno è di produr-
re vini totalmente naturali, nel
pieno rispetto della vita della
terra, delle piante e dell’uomo.
Tutelare e proteggere le vigne e

l’intero ecosistema
è la filosofia di base
che ha visto nasce-
re le prime realtà
vinicole artigianali
oltre dieci anni fa, e
crescere attraverso
la determinazione
a comunicare,
attraverso il pro-
prio operato, il

significato della tradizione del
territorio nell’espressione della
sua cultura vitivinicola e alimen-
tare. I vini vengono realizzati
senza protocolli definiti, dando
spazio alla propria creatività ed

esperienza, ed è proprio questa
differenza di storia e cultura la
vera ricchezza del prodotto. Per
creare un vino vengono adottate
dunque tutte le pratiche utili a
favorire la vitalità dei terreni per
lo sviluppo e la salute delle pian-
te, senza interventi di forzatura e
soprattutto astenendosi da qual-
siasi prodotto che rechi danni
all'equilibrio biologico del vigne-
to, secondo le pratiche in uso in
agricoltura biologica e biodina-
mica.  “Chiamando un vino
‘naturale’ si intende sottolineare
un concetto culturale, filosofico e
spirituale che riguarda il rappor-
to tra uomo e natura. Nel vino
l'espressione di questa relazione
è la fermentazione spontanea, il
momento di trasformazione
naturale da mosto a vino, quan-
do il lavoro in vigna cede il posto
a quello in cantina. È questo il
momento in cui si può consegna-
re al vino tutta l’unicità dell’an-
nata e del terroirio.

Vignaioli Artigiani Naturali
Gli avanguardisti del vino naturale in Fiera a Roma
il 5-6-7 novembre con 300 vini in vetrina da tutta Italia!
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